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D I VOTE P R E CI 


DA RECITARSI GIORNALMENTE 


•'4 


IN ONOR , E GLORIA 


DEL 


SOMMO DIO 

\ E DE’ PRINCIPALI SUOI SANTI 


Per ottener facilmente la divina 
grazia , tanto in vita , che 
in morte . 



NAPOLI MDCCLXX Vi- 
co» licenza de' Superiori. 
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O Crux ave fpes unica 
Hoc palTionis tempore ; 

Piis adauge gratiam ,• 

Reifque acle crimina. 

C 4 

Te fons falutis Trinitas 
Collaudet omnis fpiritns : 

Quibus Crucis viftoriam 
Largiris , adde prxmium. Amen. 
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L / ‘ujt sfa ufi ‘bea D. T fioniacs IguincUis, 
iitjui' verbo, sunt hic ■ 

Crtrx mihi certa falus . 

Crux eit, tfuain' femper adoro . 
Crux Domini inecuiu . 

Crux mihi refugtum . 

sJu.tynùz Colltur 


de Orctrtc tnc . 
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O Crux ave fpes unica 
Hoc paflionis tempore; 

Piis adauge gratiam 
Reifque aele elimina. 

Te fons falutit Trinitas 
Collaudet omnis fpiritns : 

Quibus Crucis vittoriani 
Largiris , adde prxmium. Amen, 
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ATTI CRISTIANI 

Da farsi la Mattina. 

S ubito fogliato , fatev’ il fogno dell* 
Santa Croce , e poi le voilre prima 
•voci Gano quelle , che colla grazi* 
di Dio faranno le ultime di vollra 
vita . Gesti , e Maria , vi dono il 
cuore , e l* anima mia . I . 

E vedilo che farete, genntieffo avanti qualche 
divota Immagine, fate quelli Atti. 

[o vi adoro Dio mio SS. Triniti Padre , Fi- 
gliuolo , e Spirito Santo, tre Perfone , ed un fa- 
lò Dio : e vi profeflo , come a mio fu premo, 
ed alfoluto Signore , ogni foggczione , ed ubbi- 
dienza; e vi rendo infinite grazie, o fonte d’ ogni 
.bene, per li benefici, che ho da Voi ricevati .dal 
'primo illante , che mi avete creato , fino al pr»-» 
fonte , e particolarmente per avermi confervato, 
e tenuto quella notte fotto la vollra protezione. 

Aito di Contrizione. r ', 3 

M I pento , e mi dolgo , amabilifflmò micZ 
Creatore , d' avervi offefo con tanti miei* 
peccati , coi quali ho vilipefa la vollra Su oro m# 
Maedà , e Bontà infinita : ve ne dimando umil- 
mente perdono , e propongo mediante la vollra 
grazia , di voler anzi morire , che pii» peccate . 

Offerta, , 

V I offerifco, mio primo principio , ed ultima 
fine , in unione de' meriti del mio Signor 1 
A 3 Ce. 
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Gesù.Criflo , quanto penferò , dirò, e farò in 
quello giorno , e in tutto il tempo di mia vita , 
a gloria vottra , cd a ialine dell' anima mia , 
e per tutti que’ fini che debbo avere ; con in- 
tenzione di acquetare quante indulgenze poifo 
nelle mie azioni del giorno d’ oggi, purché tut- 
to piaccia a Voi , , e giovi a me , e riefca di pro- 
fitto a’ Vivi , ed a' Deionti che fono nel Purga- 
torio ; perchè lènza Voi fperanza mia, mio relu- 
gio, forza mia, nulla pollo. Vi fupplico , per li 
meriti , e per la palTione del mio Signor Gesìi 
Grillo , a darmi la vodra grazia , che mi preven- 
ga ; pii accompagni , e mi feguiti , per adencrmi 
dal tale e tal male ,,i e per lare il tale , e tal 
bene , per compire in ogni cofa perfettamente 
la- volita Sancilfima Volontà, che defidero lìa fat- 
ta in tutto, da tutti, ed in eterno. , 

- Santillìma Trinità abbiate di me pietà. O Ver- 
gine Maria Madre, di Dio , pregate Gesù per 
pie ■. Angelo mio Cuùode proteggetemi . Santi 
miei Avvocati allitletemi . Mio Dio credo in 
Voi , avvalorate la mia Fede , fpero in Voi , 
confermate fa mia fperanza , amo Voi , raddop- 
piate il rtlio amore ; mi pento d’ avervi offefo 
con tanti , c .sì gravi peccati, accrefccte il mio 
pentimento ; Vi adoro , come mio primo princi- 
pio Vi defidero , come mio ultimo fine; Vi 
ringrazia , come mio incelfante Benefattore; V’ 
invoco, come mio Sovrano Difenfore. Mio Dio 
degnatevi guidarmi colla Vortra Giullizia ; confo- 
larmi colla Vodra Milericordia ; proteggermi col- 
la Voflra Onnipotenza, per edere tutto Volfro , 
come richiede il mio Battei: ino : rinunzio al De- 

mo- 
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jnonio , ed a tutte le fue opere ; al Mondo , el 
Si tutte le lue pompe > ìlli Cime 7 ed «i tutte lo 
fue concupifcenze ; all Erefia , ed a tgtt i fuoì 
errori. Vi offcril'co , e confagro i miei penfieri, 
le mie parole , le mie azioni , i miei patimenti ; 
acciò in avvenire io non pentì, che a Voi, non 
patii , che di Voi, non operi, che per glorificar Voi, 
non patifea, che per Voi. Signore voglio, ciocché Voi 
volete, perchè Voi volete , e come Voi volete. Vi 
prieoo, d’ illuminarmi 1' intelletto, d accendermi U 
volontà, di mondami’ il Corpo , e di ramificarmi 1 
Anima , Mio Dio animatemi a punire ra me le 
colpe pattate , ed a fuperare le pmtazion in av- 
venire, a correggere le paffioni.,che mi predomi- 
nano , a praticare le virtù, che mi convengono. 
Riempitelo’ il cuore di tenerezza verfo la vo- 
fira Bontà , d’ avverfione a’ miei difetti , di canti 
vérfo il Profilino , e di totale difpregio del Mon- 
do . Fate , che io lia fottomefib a miei Superiori, 
caritatevole verfo gl’ inferiori , fedele agli ami- 
ci , e- benigno cogl’inimici. Mio Dio concedetemi 
Grazia , di vincere i vani piaceri colla mortificazio- 
ne , i’ avarizia colla liberalità verfo l poveri, l 
ira colla manfuetudine , la tiepidezza colla divo- 
zione : rendetemi prudente negli affari , generolo 
ne’ pericoli . paziente nelle traverfie, umile nelle 
piolperità . Non permettete Signore , che io giam- 
mai mi (cordi, d’efiere attento nelle mie orazlo. 
ni, temperante ne’ miei rifiorì , diligente ne miei 
impieghi, e collante nelle mie giu'.le nfoluziom . ; 
♦ Ispiratemi una continua cura, di ponfervarmi retta 
la propria cofcienza , una efteriore moderna, una 
maniera edificativa nel converCare , ed uaa forma 
A4 at 
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di vivere ben regolata . Concedetemi , che io mi 
applich’ incdfantemente , a domar le pai rioni , a 
fecondar la grazia, ad offcrvar la legge, a meritar 
la fallite . Mio Dio fcopritemi , qual fia la pic- 
colezza di quella Terra, la grandezza del Cielo, 
la brevità del Tempo, la lunghezza dell’Eternità. 
Fate, amantillìmo mio Dio, Voi che liete il fu- 
premo Signore dell’ Univerl'o , principio , e fine di 
tutte. le Creature, in cui hanvita, elTere, e mo- 
to , e per cui unicamente debbono operare, eh’ io 
mi difpong’ alla morte che tema il vollro giu- 
dizio y ohe fugga l’ inferno ; ed in fine , che ot- 
tenga : il Paradifo per li meriti del mio Salva- 
tor Gesù Crillo.. A tVoi offerifeo , e conia- 
gro tutte le mie operazioni , penfieri , parole , e 
patimenti ; e fpecialmente citi, che ora intrapren- 
do, per Voi lo fo , et per adempire la voiìra fanta 
volontà, e l’unifco colle opere làntilfime fatte da 
Gesù Crillo , e dalla Santilfìma Vergine , c da 
tutt’ i Santi , ed anime giulte : e acciò. riefea a 
Voi di gloria , e a me di profitto , ed a. tutte 1’ 
Anime ae’ Vivi, e de’ Morti di falute , > di re- 
quie ; beneditelo Signore , e datemi grazia , di far- 
lo bene. Amen, r t 

• T' t; • , : ;i 

SvPPltCA ALLA SS. Trinità'. 

E Temo Padre, che poffedete la Santità per Na- 
tura , io credo , che tra gl’ infiniti lplendo- 
ri d’ ogni Santità generate il Vollro Unigenito, 
od nna con Lui fpirare un Dio d’ Amore , il 
quale perche' procedente per via <f Amore , & 
la Santità’ Manuale, « confollanziale di amendue. 
,s j. /. Cre- 
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Credo, che generate del Figlio la Perfonalità, 
non già la Natura , e colla generazione gli co- 
municate la medelima vollra natura : onde il Fi- 
glio è Perfona dillinta da Voi , ma il medefimo 
Dio con Voi. 

Credo , che una col Figlio fpirate la Perfona- 
lità dello Spirito Santo , e gli comunicate la 
medefiina Natura Divina , per cui è lo Hello Dio 
con Voi , benché Perfona dillinta d' amendue . 

Onde vi credo realmente Tre Perfone tra Voi 
dillinte in modo , che una non è 1’ altra ; perchè 
Voi , o Padre , liete folamente Padre, e noti 
liete nè Figlio , nè Spirito Santo : Voi , o Figlio, 
liete folamente. Figlio , e non liete nè Padre, nè 
Spirito Santo: Voi, o Spirito Santo, liete unica- 
mente Spirito Santo , e non liete nè Padre , nè 
Figlio: liete però tutte Tre un folo, ed il me- 
dellmo Dio, perchè avete una fola Individua Na- 
tura , la medelima Elfenza , e tutte Tre pollede- 
te la medelima Singolare Natura ; perchè il Pa- 
dre 1’ ha da fe, fenzachè la riceva d’ altri : Il Fi- 
glio la riceve per via di generazione dal folo 
Padre : e lo Spirito Santo Per via di Spiraziona 
da! Padre, e dal Figlio , come da un folo prin- 
cipio fpirativo^ imperciocché febbene due fiano le 
Perfone Spiranti , una fola è la Volontà , che A-' 
mando Spira; • > - : ' ■ ■ ■ •■ 

Tanto io credo : e darei per teftifcare quella 
verità, che ‘c’ infogna la Fede , altrettante vite, 
quanti fono gl’ infiniti fplendori , fra’ quali è ge- 
nerato il Figliuolo, e le fcinrille per così dire di 
Amore, fra quali 1 è lpirato lo Spirito Santo •. 

Quello, amato Signore, è il voflro Edere in- 
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comprenfibile . Ma chi mai avrebbe potato pen- 
fare, che talmente abbiate voluto amar l'Uomo, 

11 quale altro non è , che un pezzo di vililfima 
creta , ficchi vi fiate degnato , dt follevarlo alla 
partecipazione del medefimo voltro Edere Divi- 
no , per mezzo della Grazia Santificante ; e farlo, 
dirò così , per Grazia , ciocchi fiete Voi per 
Natura ì 

Voi 1* avete fatto Voflro Amico familiare, e 
1’ avete Santificato colla vollra Grazia ; e benché 
fia il fervire a Voi maggior gloria , che 1’ elfer 
Monarca dell’ Univcrfo , non ballandovi, di failo 
vollro fervo , ve lo avete adottato per Figlio, 
adornandolo ancora nella maniera più amorofa , 
ed obbligante, che pofla fingerti . Gli avete par- 
tecipato la voitra (leda Natura , per mezzo della 
Grazia , c delle Virtù infide , per cui vanta No- 
biltà Divina , per cui è ricco di tutt’ i vollri 
Tefori , per cui è dichiatato Erede del vollro 
Regno ; ed aggiungendo finezza a finezza , 1’ 
avete fatto limile al Voflro Unigenito , e tale 
per Grazia, qual’é Gesù per Natura, Onde ogni 
Giudo ha la Gloria , d’ aver per Padre Dio , 
per fua maggior grandezza, e maellà. 

Vi condilo un lòlo Dio , una fola Soflanza , 
una fola Onnipotenza , una fola Edenza . Con- 
fedo, che tutta la Natura Divina, eh è la pie- 
nezza interminabile di tutt’ i Beni, ed il Tefo- 
ro d' ogni Felicità , tutta fia nel Padre, tutta 
egualmente nel Figlio, tutta colla (leda pienezza 
nello Spirito Santo : e benché fia tutta in tutti 
Tre, non fi replica , nè fi/moltipiica , perché ef- 
fenziaimente é unica , individua, /ingoiare , Vi 

con. 
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confettò Sottanza , e Sonrafotìanza ; Virtù , e So- - 
pravirtù ; Elfenza e Sopraeflfenza ; Sapienza , e . 
Sopralapienza ; Potenza , e Soprapotenza ; Bon- 
tà , e Soprabontà ; Divinità , e Sopradivinità ; 
Dio , e Sopra Dio . Perchè Voi fiete Dio , liete 
ogni Vita , ogni Sottanza , ogni Potenza, ogni 
Elfenza , ogni Sapienza ; ma non fiete quel Dio, 
quella Sottanza , quella Vita , quella Ettcnza , 
quella Sapienza , quella Potenza , quella Bontà , 
che noi diciamo , e penfiamo , che fiete ; ma fo- 
pra quanto pollano penfare , dire , e tìngere tutte 
le menti create , e da crearli : 

Voi fola, Sopragloriofilfima Triniti , compren- 
dete Voi ftelfa , il Vottro Ellere , Maettà , Glo- 
ria, e Grandezza. Voi fola potete lodarvi, glo- 
rificarvi , amarvi , compiacervi , e darvi quanto 
v’ è dovuto di lodi , di gloria , e di onore ; ed 
altro far non pois’ io , le non fe compiacermi 
con tutto me tteflb di tanto Vottro Elfcre , eh* 

• è tutto 1' Edere ; poiché col femplicittimo vottro 
Edere, Voi liete ogni Bene, ogni Teforo, ogni 
Gaudio, ogni Gloria , ogni Felicità. Voi liete 
Tutto, e Tutto in Voi liete , fenzachè polliate 
'riceverlo d’ altri , avendo tutto da Voi , fenz’ 
aver bifogno delle vottre creature ; nè nulla po- 
tete acquittare cogli Ottequi , o cogli Amori di 
tutto il Mondo , e d’ infiniti Mondi , perchè 
tutto Voi polfedete . Nulla potete perdere, an- 
corché tutto 1’ Univerfo lì annichilatile , o li ri. 
toltane contro di Voi , perchè nulla vi fi pub 
togliere, nulla far vi poffono di veto male tut- 
ti gli Empi , con tutte le loro macchine , per- 
chè in Voi tta ogni vero bene j anzi Voi fate. 
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«he tutto in vollra gloria ridondi . 

Vorrei compiacermi con Voi , o Signore , di 
tale , e tanto Vedrò EiTere ; ma perchè compia- 
cermi non poflo , quanto dovrei, perellerVoi fu- 
periore agli aflètti ed a' defideri di tutte le crea- 
ture ; vi afferò , o padre , tutto P Amore , c 
compiacimento del Voilro Unigenito, e del Vo- 
ilro Spirito Santo: Vi offero, o Figlio, tutto P 
Amore e compiacimento del Voilro Padre , e del 
Voilro Spirito Santo: e Vi offero , o Santiffimo 
Spirita, tutto P Amore , e compiacimento del 
Padre, e del Figliuolo. • 

Vi priego o Mifericordiofiffima Trinità , che 
fe per la loia vollra Bontà vi liete degnata , d’ 
imprimere in me la Trinità Beata della Vollra 
Fede , Speranza , e Carità , doni , che fi appro- 
priano F uno al Padre , perchè ficcom’ egli è la 
Prima Perfona, cosi la. Fede è la prima Virtù , 
fondamento di tutte L’ altre : il fecondo ai Fi- 
gliuolo, perchè ficcome dal Padre nalce il Figlio, 
così dalla Fede , la Speranza , cioè dal conolcere 
un. Dio d’infinita Bontà;, Mifericordia , e Fedel- 
tà , nafce la Speranza : il ; T erto allo Spirito San- 
to, perchè ficcome dal Padre, e dal Figlio pro- 
cede il Divino Spirito, così dal conofcimento di 
Dio , e dalla Sperapzq ngl Sommo Bene , na- 
fce I’ amarlo ; vi priego , dilli , che vi de- 
gniate , da quella Trinità delle Virtù Teolo- 
giche , per cui fiamo in terra , per grazia , una 
Immagine della Trinità Divina , farmi palfar ad 
un altra Trinità Gloriola nel Cielo, confidente 
nel Lume della Gloria, nella Vifione Beatifica, 
e nell’ Amore Fruitivo. 


Taa- 
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Tanta grazia io ve la chiedo , non già per 
ree , che non ho altri meriti , che per I inter- 
no , ma per V olirà Mitéricordia , e Clemenza? 
perchè io ammiri la Vollra Grandezza ; glorifi- 
chi la Vollra Gloria ; contempli la Vollra Bel- 
lezza ; ami la Vollra Bontà ; lodi i Voltri At- 
tributi ; e mi compiaccia in eterno della Volita 
Felicità . 

Per Vollra Bontà , dunque , per Vollra Glo- 
ria, e per li meriti del Vollro Unigenito , de- 
gnatevi o Padre de’ lumi , darm’ il Lume della 
Gloria ; affinchè io polla contemplarvi a faccia 
fvclata , ed amarvi Padre d' un Figlio Dio , e 
Padre amantrffimo di tanti Figli Adottivi . 

Per amor del Vollro Padre, per li meriti del 
Vollro Sangue, e per F interceflione della dilet- 
tidima Vollra Madre Maria, degnatevi , o Figlio 
della Paterna Cognizione , concedermi la Vifione 
Beata; acciò trasformato in Voi per Grazia, io 
polla glorificarvi , ed amarvi , come Oggetto di 
tutti gli Amori del Padre , infinitamente amato 
ed infinitamente amante del Padre . 

Per Gloria del Padre , per li Meriti del Fi- 
glio , e per Amore del Vollro medefiino Amo- 
re, donatemi, vi priego, il Vollro Amore Frui- 
tivo , o Dio d’ Amore ; acciocché in Voi traf- 
formato , io pois' amarvi col Vollro Amore ; 
polla compiacermi di Voi, e con Voi, che liete 
il mutuo compiacimento del Padre, e del Figlio; 
e polla io godere di Voi, e con Voi , che liete 
la Felicità , ed il Gaudio del Vollro Spiatore 
Padre, e Figlio. 

Salvatemi, vi priego, o Ciementiffima Trini- 
tà, 


t a , perchè 1' operazione più gloriola <T un Dio 
Infinito nel Potere, e nella Mifericordia , non è 
già condannare un miferabile all’ eterne fiamme, 
benché ei lo meriti ; ma cangiarlo da tizzone 
d' inferno , in un Serafino di Carità , ed in un 
Principe del voftro Regno. Per un Dio Onnipo- 
tente è poca gloria , lo fchiacciar un verme di 
terra , il diffidare un’ arida fronda : fomma Sua 
Gloria è però , il cangiare quello Verme in un 
.Angelo, quella Fronda in un Fiore di Paradifo. 

Di tanto io Vi pricgo, non già per mio be- 
ne , ma per vofira Gloria ; non già per dar gu- 
(lo a me, ma per dar gullo a Voi, che più go- 
dete nel Salvare, che nel Condannare. Se nell’ 
inferno poterti amarvi , e lodarvi ; farvi amare , 
e lodare da tntt’ i dannati ; fe potefli cangiare in 
vollro amore tutto 1’ odio , che vi portano ; in 
voltre lodi , e benedizioni tutte 1’ ingiurie , e 
beilemm.e , che fi vomitano inceifantemente con- 
tro di Voi ; fenza punto curarmi del mio eremo 
fupplizio , mi precipitarci piucchè volentier’ in 
quel fuoco divoratore ; ma perchè quello è im- 
ponibile , vi priego , a non fare berfagiio delle 
fetide piante de’ vodri nemici un’ Anima , eh’ 
è fiata Tempio della Vofira Divinità , eh’ è fia- 
ta Trono della vofira Grandezza . Se Voi mi 
dannerete , m’ infuneranno i Demoni , e cag- 
liandomi , intenderanno , di far ingiuria a Voi 
fieifo nella vofira Immagine ; di conculcare in 
me quel Divino Carattere , che mi avete impref. 
fo nel Santo Battefimo . Tanti Turchi , ed 
Ebrei , tant’ Idolatri , ed Eretici mi fchemiran- 
no rabbiofapiente , dicendo , che tutto 1’ Amo- 



re , die mi avete modrato , non ha fervilo , (e 
non le a farmi più mifero nell’ inferno ; e eh' 
è Hata l'enea fratto la Fede, e la Speranza, che 
ho avuta in Voi. 

E’ vero , che tutto farà per mia colpa ; ma 
non perciò cederanno i vollri nemici , per far 
onta a Voi, d' intubarmi . Voi dunque per vo- 
Ora Gloria , e per confulion’ eterna di tutt’ i 
Vollri, e miei nemici , degnatevi di falvarmi ; 
affinchè a dilhetro di tutto r inferno , polla io 
cantare in eterno le Voli re Milericordie , con 
tutt’ i Beati del Ciclo . E coti (la . 

Tre Pater, Ave , e Gloria Patri all’ Onnipo- 
tenza , Sapienza , ed Amore infinito dell’ Uni- 
trino Santiilimo nollro Dio . 

ATTI CRISTIANI 

Da farsi la sera . 

S ignore Dio mio, dinanzi al Tribunale della Vo- 
lira Milericordia infinita corri larilco io la più 
vile , ed indegna di tutte le Creature , e adoro u- 
milmente la Volita Sovrana Maellà ; e mi rico- 
nofeo indegno, di Ilare alla Vollra Divina prefen- 
za per tanti miei peccati, de’ quali di vero cuo- 
re mi pento , per eflere otfel’a della Voflra Bon- 
tà infinita ; profilandomi , di voler in avvenire 
prima morire, che darvi minimo difgullore vor- 
rei avere infiniti cuori per ringraziarvi , liberalif- 
fimo mio Signore, mio Teforo, mio fommo Be- 
nefattore , per quel cumulo immenfo di grazie, con 
sui in quello giorno mi avete lbpraffatto per ogni 
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banda ; e particolarmente vi ringrazio , per aver- 
mi creato colla Voltra Potenza , contentato , e 
difefo colla V olirà Provvidenza , chiamato alla 
Santa Fede , allettato pazientemente ; dopo il pecr 
cato, giullificato , come fpero ne’Sagramenti , e in- 
caminato con tanti aiuti di corpo , e d' anima al- 
la gloria dei Parodilo . Per quelle grazie , ed in- 
numcrabili altre , che io non conoico , ni fo co- 
nol'cere , nè llimare , bramo di rendervi quella ri- 
cognizione infinita , che vi i dovuta ogni momen- 
to , e per tutta r Eternità . Padre delle Miferi- 
cordie, e Luce dell’anima mia, fatemi grazia di 
conofcere tatt’i peccati, ne’ quali fon caduto in 
quello giorno co’ penfieri , parole , opere , ed o- 
milTioni , e fingolarmente aiutatemi a concepire 
un vero dolore , e un fermo propofito di emen- 
dazione . Dio d' infinita Bontà , che non lafciate 
d’ eller Padre, a chi lafcia d’ elfervi figliuolo, io 
mi dolgo, e mi pento fopra tutte le cofe d’ aver- 
vi offefo, perchè Voi fiete degno, d’efiere infini- 
tamente amato, temuto, iérvito , ed ubbidito A 
vorrei morire di puro dolore, per foddisfare in qual- 
che modo il torto che vi ho fatto ; ma Voi Si- 
gnor mio clementilfimo accettate per amor del- 
la Voflra tmfericordia quella mia piccola foddif- 
fazione , che vi offerifco in unione della padìone, 
c del fangue preziofifiimo di Gesù mio Redento- 
re : e per l’ avvenire propongo, di non offendervi 
mai più , e di fuggire lé tali , e tali occafioni di 
quelli peccati; di adoperare a quello fine i tali , 
e tali mezzi, e d’ olfervar sfattamente la Vo- 
flra (anta Legge . Amen . 




... ....... >> 

Disposizione allo stato , In coi 

SI DEVE MORIRE, 

. : i . I . 

I O porto quella notte morire , e chi mi a (Ti cui- 
cura di nò? O quanti , c quanti fono morti 
di fubito , e col peccato lull’ anima , e dal letto 
fono partati all’ Inferno . Chi fa , le per me que- 
lla notte non fia l’ ultima di mia vita ; e mentre 
dormo, nel fonno non lia citato al Tribunale di 
Dio ? Anima mia, vorrelti comparire al Tribuna- 
le di Dio , in quello (lato in cui ti trovi ? Coti 
quelli affetti , e con quelli rimorfi di colcienza ? 
Ah nò mio Dio , abbiate di me pietà , datemi 
grazia, di rimediare prima a’ miei dilordini, che 
io lo voglio fare quanto prima, e non voglio dif- 
ferire pili ; e fin da quello punto «nunzio alla 
tale , e tal cola , che in quel punto mi potreb- 
be mettere in angullia . O dolcirtìmo mio Gesìr, 
io vi raccomando in quella notte l’anima , ed il 
corpo mio, acciocché in Voi foavemente ripofi- 
no . E poiché il fonno m’ impedirà d’ onorare il 
mio Dio , vi priego di fupplir Voi (leffo, in quan- 
to Uomo, per me a quello uffizio'; imperciocché 
io inrendo di confeffare , adorare , e glorificare in 
quella notte, ed in ogni momento della mia vi- 
ta con Voi , e per Voi 1’ anguliirtima Trinità 
tante migliaia di milioni di volte , quante fono 
le delle del Cielo , i raggi del Sole , gli ato- 
mi dell’ aria , le produzioni dqll» terra , le arene 
del mare , le (lille dell' acqua , i petlfieri delle 
memi , gl’ illanri dell’ Eternità , c le Creature pof- 
fibili. Tante altre volte intendo, di fare atti dive- 
B ro 


Digitized by Google 


■ì 


iS 

ro dolore de miei peccati , e chiederne a Voi mio 
Salvadore, e mio Dio il perdono. 

Tante altre intendo, di confettare la grandezza 
delle Vofire mifericordie , colle quali mi'avete fof- 
ferto, e tollerato fopra la Terra, e fomminillra- 
tom' in ogni tempo, e per fino nell’atto di of- 
fendervi , il Voflro Divino ajuto : tante intendo 
di confettare l’orrenda mia ingratitudine, ed igno- 
ranza , per non aver fatta quella fiima , ch’io do- 
veva della Voftra defiderabiliflima Grazia . 

Tante altre intendo, darvi quella lode , che vi 
danno tutti gli Spiriti Beati , che vi afiifiono nel 
Paradilò, dicendo incefiantemente con efloloro: San- 
£lus , Sandtu , Santlus . Gloria Patri , O 1 Fitto , 
tS" Spiritai Sondo . 

Tante altre intendo, di adorarvi, e darvi quel- 
le lodi, che vi dà tutta la Chiefa militante in tute* 
i Sagrifizj, ed Uffiz; Divini, che fi fono celebra- 
ti, e fi celebreranno fino alla fine del Mondo. 

Tante altre intendo, fare atti di vera Fede, cre- 
dendo fermamente tutto ciò , che crede la Santa 
Madre Chiefa , e defiderando con ardentifiimo 
*e>o, di fpargere per efla ad onor Vofiro tutto il 
mio (angue . Tante altre intendo , di fare atti di 
falda , e ferma Speranza , confidando nella Voflra 
infinita mifericordia , benché i mici peccati fieno 
giunti a una gravezza quas’ infinita . Tante altre 
intendo, far atti di ardente Carità , defiderando a- 
marvi coll ardentifiimo amore , con cui vi ama 
tutta la Corte Celefie . Tante altre intendo fi- 
nalmente lodarvi, benedirvi , ringraziarvi pertutt* 
i fecoli ; conchiudendo : Mi/triccrdias Domini in 
atemttm cantato: in £encrationctn , (f gcncrationem 
■ _ att- 
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inmoiitabo verittrtem titani in ore meo . Amen. 

Divota preghiera a Gesù’ Cristo. 

A Mabiliffimo mio Gesù , in unione di quell’ 
amore , col quale fulia Croce raccomanda* 
Ile il Vollro Spirito al Padre, vi raccomando lo 
fpirito , e l’ anima, ed il corpo mio; e nella fa- 
gratillima Piaga del Vollro dolciflìmo Cuore io 
mi nalcondo ; perchè in ella , e per ella io ven- 
ga ditelo daogn’ infidia nemica, perchè Voi ben 
lapete , ed io pur troppo lo lperimento , o buon 
Gesù, quanto io lìa fragile , ed infermo ; non po. 
tend’ operare alcun bene , o alienermi un mo- 
mento dal male, fenza la Vollra Gra7Ìa.Vi prie- 
go dunque, per quell’ altiUimo beneficio, che ri- 
cevè la Vollra facrofanta Umanità , nell’ elfer a£ 
funta , ed unita Ipollaticamente alla Perfona del 
Verbo Divino , a degnarvi di unire, e fottomer- 
terv’ in tutto , e per tutto ogni mia volontà . 
Alle potenze dell’ Anima Volita puriltìma , ed 
alle membra del Vollro facratillimo Corpo uni- 
feo le membra del corpo , e le potenze dell’ ani- 
ma mia, intendendo, che ogni loro moto , dia 
all’ Augulliflima Trinità infinita lode, gloria, ed 
oilequio, con quell' ideila intenzione , e rettitudine 
e fantità , con cui tutte le V olire azioni la alo. 
rificarono in Terra , e la glorificano in Cielo . 
Vi fupplico inoltre, o Padre delle milericordie , 
per quell’ amoroGITim’ Agonìa che per me foffri- 
lle nell’ Orto , e per l’ acerbillima Padrone , e 
morte Vollra in Croce, che vogliate aver mife- 
ncordia di me miièro peccatore in tutta la vita , 
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ma particolarmente nell' ora della mia morte ; e 
concedermi vera penitenza , e remifììone de’ miei 
peccati , grazia di fuperare tutte le tentazioni del 
demonio, e di morire nelle Vollre fantiffime ma- 
ni ; perchè Voi fapete , o Signore , ciò che fia il 
meglio, e fi faccia quello , o quello, fecondo la Vo- 
flra volenti ; e datemi ciocché vi piace , e trat- 
tatemi , come fapete , e fecondo vi farà piò gra- 
to , e a Voltra maggior gloria ; e mettetemi do- : 
ve vi piace, e dilponete liberamente d'ogni mia 
cofa , perchè io fono nelie Vollre mani : volge- 
temi , e rivolgetemi come vi aggrada , eccomi, io 
fono Volito fervo , e fono pronto , ed apparec- 
chiato a tutte le cofe ; imperciocché non defide- 
ro vivere a me lleflo , ma a Voi ; piacciavi , e 
ciò fra degnamente , e perfettamente come vi pia- 
ce ; e concedetemi o benigniflìmo Gesù la Voltra 
grazia , acciocché ella Ila meco ; fi affatichi , e 
meco perfeveri fino alla morte ; e datemi la gra- 
zia, di Tempre defiderare , e volere quella colà, che 
più vi piace, e più vi è cara, ed accetta : la Vo- 
flra Volontà fia la mia , ma la mia fiegua Tempre 
la Vofira, e fi accordi ottimamente , acciò con 
elfa abbia io un volere con Voi , nè polfa io vo- 
lere, fe non quello che volete Voi: e datemi la 
grazia, di morire a tutte le cofe del Mondo , ed 
avere a caro di elfere , per Voltro amor deprez- 
zato, e non elfere conofciuto ,e lolo datemi gra- 
zia , che io fopra ogni cofa deliderabile ripos’ in 
Voi, e che il mio cuore fi pacifichi con Voi, e 
che Voi fiate la vera pace del mio cuore, e Voi 
folo ne fiate il ripofo, perchè fuor di Voi tutte le 
cofe fon dure, ed inquiete: in quella pace, dun- 
que, 
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que , cioè in Voi folo fummo , ed eterno Bene 
io voglio dormire, e ripolare : così fpero, e cre- 
do . Così lìa . ' 


Ricorso alla Vergine santissima.’ 


T'Ergine Madre Maria, vivo, e nobiliflìmo Tem- 
V pio deU’Augulìirtìma Trinità, Figlia con fin- 
polarità , e pienezza di grazia del Padre : Madre 
vera , e degna del Figlio : Spofa Verginale -, ed 
Immacolata dello Spirito Santo ; ecco a’ Vofìri 
piedi proibito il più miferabile , il più abbomi- 
nevole di tutti gli uomini , che vi confetta , e vi 
adora , come Regina d’ogni cofa creata . É poi- 
ché fon immenfe per una parte le volire glorici 
e grandezze , fon quas’ infinite per altra parte le 
obbligazioni , che vi ha tutto il Mondo , ed io 
in [-articolare , per l’ innumerabili benefici > che 
abbiam ricevuti per voftro mezzo. A Voi perciò 
dopo Dio fon dovute le adorazioni , ed olfequj , 
e tutte le lodi , e benedizioni , e tutti gli affet- 
ti , e ringraziamenti. Quindi è, che tutti a Voi 
li ofTerifco, ed a nome di tutte le Creature in- 
tendo adorarvi con tutte le menti i come Madre 
dello Splendore del Padre , coverto da Voi col 
velo dell’ umana natura , per renderlo tollerabil» 
alle nofìre pupille: lodarvi con tutte le lingue 
come Madre del Verbo del Padre, da Voi , ed * 
in Voi fatr’. Uomo, per farft noliro Maeliro vili, 
bile : amarvi con turi’ i cuori , come Madre 
dei Figlio Hi Dio , che per Voi fi è mani- 
fenato al Mondo Dio d’ Amore: glorificarvi con 
tutte le anime , come Madre dell’ Immagine fo- 
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llaniiale del Padre , divenuta confofianziale a Voi: 
onorarvi con tutte le vite , come Madre della 
Vita del Padre, e fatta vita nollra con prender 
da Voi vita umana , e facritìcarla per noi fra in- 
finiti tormenti , ed opprobrj . . • 

Ma perchè, ficcome Voi v’inoltrate colla Vo- 
ilra dignità , amabilità , e meriti (opra tutt’ 1 
penfieri d’ ogni mente creata ; così faranno Tem- 
pre l'carfe per degnamente onorarvi tutte le lodi, 
e gli affetti di tutte inficine le Creature ; io vi 
offerifco le lodi, gli affetti, ed il compiacimento 
della Santiffima Trinità , perchè Ella fidamente 
vi loda , vi ama , e vi glorifica quanto Voi me- 
ritate. Ella fola fi compiace in Voi , e di Voi 
degnamente. Ma perchè dalla SS. Trinità , Voi 
«maatiffima ricevete tutto l’ onore , la gloria , e 
l' amore di cui liete degna , che dar non vi pol- 
lone tutte infieme le Creature pofftbili , a Lei 
rendo infiniti ringraziamenti, per ratt’i doni, pri- 
vilegi , grazie, prerogative, e grandezze , che vi 
bt compartite . Pregando Voi intanto , per amor 
Suo , e per li benefici , che vi ha fatti, e pel defi- 
derio che avete di vederla glorificata, a degnarvi 
di renderci a Lei (empie obbedienti , offequiofì , 
c fedeli ; e di rimirare con occhio di mifericor- 
dia il Mondo Cattolico , e la S. Cbiefa , col fuo 
Capo , e Miniftri , e i Principi Criitiani ; affinchè 
tutti diventiamo vofiri degni fervi, ed affeziona- 
ti figliuoli, per ringraziare ,■ e glorificar Tempre 
eoa Voi la gloriofiffimt Trinità , e godere il frut- 
to della volita patentilfima intercdiìooe in vi- 
ta , in morte , e per urna l'eternità . Cosi fia. 



ì 

Altra divota Orazione alla 
Beata Vergine. • '■ 

ut •> 

G Loriofilfima Vergine Maria, Madre , Figlia ; 

e Spofa di Dio , Regina , e Signora dell' 
.Univerfo , pietofilfim’ Avvocata , e Kcfugio , e 
Madre degli orfani , degli afflitti , e di tutti noi 
peccatori , Conlolazione de' delòlati , Via degli 
erranti , e Salute di tutti quelli , che fperano in 
Voi: Vergine avant’il Parto, nel Parto, e Ver- 
gine dopo il Parto, Fonte di Bontà , e di Mi- 
iericordia , di falute , e di grazia , di pietà , e dì 
allegrezza , di perdono , e ili vira : per quella Tan- 
ta ineffabile allegrezza , di cui efultò il Veltro 
Spirito in quell'ora, quando dall'Arcangelo Ga- 
briele folle annunciata , e fu conreputo nel vollro 
Seno il Verbo Eterno del Padre , e per quella 

(anta incomparabile umiltà , colla quale rifponde- 

fle al medefimo Arcangelo : Ecco 1’ Ancella del 
Signore , fi adempifea in me quello che avete 
detto ; e per quel Divino Millero , che operò al-; 
lora in Voi lo Spirito Santo ; per 1' meomprenfi-- 
bile grazia , pietà , e mifericordia , amore , ed> 
abbaìfamento , per cui il Divino Vollro Figliuolo,' 
e nollro Signor Gerii Crillo ; difeefe, a prendere 
carne umana nel Vollro venerabililfidno Seno 
per li qnindeci gaudi , che da Lui ricevelle , per 
la fpoglia mortale di vollra Carne , e Sangue di 
cui lo velìiile, e per lo Latte con etti lo nudri-' 

(le , per li fudoti , e lagrime , che per Lui fpar- 
gelle,. pei gran dolore che tollerane neH'elfercon-' 
lapcvole della Sua penofilfim’ Agonìa del Getfe- i 
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mani ;’neH’udire, che furiofamente prefo dagli em- 
pi Giudei , fu , tralcinato pe’ Tribunali , l'chiaffeg- 
giato , e percoflo , calpetlato , e derifo , infultato 
e trapazzato con cruda barbarie, in tutta quell’ a- 
cerbilftma notte; nel vederlo flagellar crudelmen- 
te, legato ad una colonna, e coronar empiamente 
di fpine , e nell’ incontrarlo tutto fpafimante, Cot- 
to il gran pefo della Croce ; per quell’ altifflma 
compadrone, e cordoglio da Voi fentito , nel ve- 
derlo fnudato Copra il Calvario , diitefo , crocefif- 
fo , ed innalzato, Copra l’ infame patibolo penden- 
te , bellemmiato , addato , e coll’ amariflima be- 
vanda di fiele, ed aceto abbeverato , e per quei 
rivi di l'angue , che fgorgavano dall’ aperte Sue 
piaghe , e per quella Sua gran cariti , e Voi ira 
gran tenerezza nell’ udirlo pregare per li Suoi 
Crocefillori , e promettere il Paradifo al buon La- 
dro : e per l’ affanaofilllme agonìe da Voi patite 
nell’ udirlo efclamare al Padre nel Suo diremo 
defilamento; nel Cernirvi da Lui chiamar Don- 
na , e non Madre ,■ e nel vederlo chinar il Ca- 
po, e Cpirare con tanto fpafimo ; per quel crude- 
liffimo colpo di lancia, che trapalando il Cuore 
del morto Gesù , tradite a Voi 1’ Anima ; e per 
quel dolorofilCtmo rellringimento di vifeere , che 
foffrille nel ricevere in grembo il Corpo morto 
del vollro diletto Unigenito, difformato , impia- 
gato , e tutto coperto di ferite , e di faogue ; per 
le fue cinque Piaghe , e per le fue ellreme Ago- 
nie, per l’anguflie, doglie, ed affanni, che tol- 
lerò il voflro martirizzatilfimo Cuore Cotto la 
Croce ; per quel fonte perenne di lagrime , che 
Scaturiva incelfancemente da’ voflri occhi purifli- 
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mi ; e finalmente per la gloria ineffabile che go- 
dete nel Cielo in premio di tante voflre pene ; 
vi fupplico, e vi (congiuro , a degnarvi, di venire 
fui lecitamente in mio aiuto con tutt' i Santi , ed 
Eletti del Signore ; e di predarmi la vofira affi- 
flenza, e configlio in tutte le mie angullie, e ne- 
cci li ti , ed in tutto ciò che io fono per fare , di- 
re , penfare, in qualfifia luogo, ed occafione , in 
^lalunque temoo,e momento ; ed impetratemi dal 
volito diletto Figliuolo , e nollro Signor Gesù 
Crifio il compimento di tutte le virtù con ogni 
milericòrdia , e confolazione , con ogni foccorfo , 
e ditela, con ogni benedizione , e lantificazione , 
e con ogni (àkezza. Vi fupplico ancora, ad otte- 
nermi l f abbondanza d’ ogni bene fpirituale , e 
temporale, e la grazia dello Spirito Santo , ac- 
ciocché io dia buon indrizzo a tutte le cofe mie, 
culìodifca l’anima, e difenda il corpo , follevi la 
mente , e componga i collumi , e (àntifichi le mie 
azioni , e mi fpiri fanti penfieri , mi perdoni i 
falli paffati, corregga i prefenti , ed impedifca i 
futuri : intonda a me i fuoi doni , mi riempia il 
cuore , e lo fpirito di umiltà , e manfuetudine ,■ 
di prudenza, e giutlizia , di fortezza , e tempe- 
ranza , di prudeuza , e (àntità ; c mi conceda una 
Fede viva , una Speranza ficura , ed un’ arden- 
tiffima Carirà : mi agiti, a credere con fermezza 
tutti gli Articoli della Fede , e ad offervate con 
efattezza tutt’ i Comandamenti della Legge : reg- 
ga , e protegga i (entimemi del corpo , e le po- 
tenze dell’anima mia , e mi liberi , e difenda 
Tempre in tutti gl’ incontri , e per tutta la vita 
da qualunque peccato : riceva , cd efsudifca quella 
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mia umiliffìma orazione , e mi conceda in fine 
la vita eterna . 

Ascoltatemi , ed intercedete per me, o dolcìffi- 
ma Vergine Maria, Madre di Dio , e di mife- 
ricordia, Giglio puriffìmo dell’Auguiliffima Trini- 
tà , per le quattro virtù , che riguardano Dio , le 
quali voi praticatte nel grado più eroico , e fono 
la Fede vivilfima, con cui credette , la Speran- 
za , con cui fperatle , la Carità , con cui 1' ama- 
ste , la Religione, con cui lo. veneralte . 

Deh Madre mia , con Somma riverenza vi Sup- 
plico , per quella felicità che godette nel voltro 
fortunato pa (faggio , e dolci amplefli della SS. 
Trinità, degnarvi, di Soccorrermi nel punto del- 
la mia morte , e darmi la confolazione di fpira- 
re P anima mia nelle voftre fantiflìme Braccia a 
£' così Sta. 


A Gesù’, e Maria. 

I «• , 

C ^On tutto il più vivo , e lineerò Sentimento 
A del mio cuore , protetto dinanzi a Dio , e 
tutta la Corte Celette , di rinunciare a tutte , ed 
* cialcuna delle infinuazioni diaboliche , ed infer- 
nali di qualunque forte, o Specie che fieno. Di- 
chiaro di non mai nè volere , nè gradire, nè ac- 
cettare, o curarmi, nè per affai, nè per poco di cofa, 
ohe anche in mimmo punto difpiacer pofs’ al Si- 
gnore. A diSpetto di tutto l’inferno affolutamen- 
te , ed unicamente io voglio , e vorrò Sempre con 
tutta l’ intenzione il mio Dio , ed il Suo piaci- 
mento . 

Tutte le debolezze, che Sentirò nel mio inter- 
no 
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no al bene , tutte le ripugnante alle virtù , tut- 
te le corte dalla parte inferiore , ed i difetti a vi- 
ziofità , ed al male, che pofTono luccedere ,-tutte le 
dichiaro fuori di mia elezione , e di mia volontà. 
Intendo a tutte di refifterci,e ributtarle, ed a nin- 
na in niun modo condefcendcre . Voglio anzi , che 
tutte fieno attesati d’ una debita , ed infieme a- 
motofa mia fottomelfione a’ Divini voleri , folte* 
rendo di buona voglia la pena di lòmiglianti mo- 
ti , purché tal' i il gufto di Dio . 

Protetto, di credere con inviolabil fermezza tut- 
te le verità , che in generale , ed in particolare , 
ed in individuo mi propone la Cliicfa di crede- 
re , come rivelate da Dio . Rinunzio , ricufo, cal- 
petto tutte le infinuazioni falfe , che poffono in- 
iórgermi , o dalla ofcurità di mia mente , o da’ 
cavilli del demonio , contro qualunque punto, ar- 
ticolo , o mitlero di nottra Santa Fede , piccolo , 
t) grande che fia . Dichiaro , che voglio tempre 
fuori d’ ogni mio volontario concorfo , ed aderen- 
za tutt’ i dubbi , eluizioni , perpleflità , che pof- 
lono venirm’ in contrario . Credo , e crederò tem- 
pre alla cieca ; pronto farò , a dare il (angue , e 
la vita per ogni minima propofizione , che alla 
Fede appartenga ; intendo , e voglio , che la S. 
Fede fia la guida , e regola , il fondamento , l’ 
appoggio , c ì’ impulfo de’ patti miei , delle opera- 
zioni , e della vita mia . Intendo di conferma- 
re quella mia credenza , e quella mia fede con al- 
trettanti attellati , per quante faranno le opera- 
zioni che farò , i penfieri , ed affetti , che avrò 
conformi a’ dettami della tteffa Fede. 

Siccome finccraments volentieri mi fottomet- 

to 
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to alle Divine difpofizioni , così proteilo di rico- 
nofcere dalle mani del Signore tutt’ i colpi di 
perfecuzioni , aggravi , afflizioni , ed amarezze e- 
fleme, o interne, corporali, o fpirituali ,che mi 
avvengano , piccole , o grandi , brevi , o lunghe 
che fieno ; in mezzo a quelli colpi, dichiaro , di 
riconofcere per dolce , e cara la mano , che mi 
flagella , e la bacio con tutto 1’ affètto . Proteilo 
inoltre di riconofcere, che tutto è per mio bene. 
Quindi fpero , e foprafpero.e fpererb Tempre nel- 
la Tua Bontà. Intendendo, di vieppiù aumentare la 
mia fiducia , quanto più crelcono le pene , le de- 
relizioni , gli abbandoni : quantopiù Dio mollra 
di allontanarli da me , d' elTere (degnato , con- 
trario , ed avverto a me , più confido nella fua 
bontà ; e più fpero , che non mi mancheranno le 
fue adilìenze , e che non difetterò in fuo difgu- 
flo ; più lo tengo per mio , ed addio , ed in eter- 
no . Da quella fperanza , fiducia , e confidenza 
non mi partirò mar, nè mai partire intendo, non 
ollante quallìvoglia turbazione di mente , llringi- 
mento di cuore , llravaganza di accidenti , machi- 
nazione dell’ inferno , o rigore ancora del Cielo , 
che mi forprenda , mi travagli , mi uccida , non 
ollante ancora qualche mio difetto , che polla oc- 
correre . 

Se pretendo di cautelami' incontro al male, per 
non difgullare il mio Dio, più affai intendo flrin- 
germi col bene , per crelcere quanto più pollo 
nell’ amore dello flelfo Dio ; a quello fine appro- 
vo tutto il bene, che fi fa fu quella Terra, go- 
do, che filaccia, e godo del vantaggio di chi lo 
fa $ e defideio , che tutti lo facciano , perchè 

tut- 
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tutti amo , e mi proteso d' amarli quanto me 
fteffo. Se poteri, a coito di tutto il mio l'angue, 
moltiplicarei quello bene in infinito , per infinita 
gloria del Signore ; .quanto però fi fa , tutto , co- 
me fe folte mio , in rifaicimento della mia lcar- 
l'ezza r offerifeo all’ifierto Signore. 

Voglio , che tutte le mie operazioni , parti , 
momenti , e refpiri , fieno tanti atti d’ intenfiffi- 
mo amore ; più mi Tento alieno dall’ amare , più 
intendo di amare, c amare con tutto raccolto in- 
ficine il fervore, fparlb ne’ cuori dell’ anime buo- 
ne, viventi filila Terra, con tutto l’ardore degli 
Spiriti Beati elidenti nel Cielo. Tale ardore, e 
fervore di carità altrui, come fe mio forte , offe- 
rifeo al mio Dio ; vittima della carità dell’ amo- 
re di un Dio , voglio che fia il mio cuore, e tut- 
to me llelfo aderto , e femore . 

Quefti fono i miei finceri, e cordiali fentimentì, 
e dilpofizioni , colle qual’ intendo, di repugnare a 
tutto il male, di rtringermi con tutto il bene. Intendo, 
di replicare quelli lentimenti,o tutt’ in generale, 
o qualcuno in particolare , ogni qualunque volta 
porterò la mano al folo tocco , o mediato , o im- 
mediato di querta carta : con tal tocco , benché 
non faccia altra efpreflìone , intendo , e rinnovare 1’ 
abbracciamento del bene di tutte le virtù , e repli- 
care l’efclufione del male, e di tutt’i difetti , o in 
generale, o in particolare, conforme farà il bifo- 
gno . Colla faccia per terra , colla bocca nella 
polveie, prego il Signore, d’ accettare a Tua glo- 
ria , colle prefenti dilpofizioni , tutto irttiero me 
llelfo , che dichiaro mefehina , ma amante fua 



creatura , ferva , e fchiava . E così Ca . 

Ricorso a Maria Santissima. 

S Antiflìma Vergine, e Madre del mio Gesù , 
rifugio de’ poveri peccatori , io Tempre vi ho 
tenuta per mia Madre , Signora , ed Avvocata 
appretto il mio Dio ; nelle Voflre fame mani 
pertanto metto l’affare di mia falute ; manifefto, 
che le io muoro, inu lto da Voììro fervo , e fi- 
glio ; che dopo del Volito Divino Figliuolo , ri. 
pongo tutia la mia confidenza in Voi ; moflrate- 
vi Madre amorola ; in quel punto diremo , di- 
fendetemi , reggetemi , e lai vate nel feno del- 
la Volita mifericordia l'anima mia, il corpo mio, 
la mia vita ; ed il fine della mia vita a Voi rac- 
comando . 

A San Giuseppe . 

S An Giufeone Spofo degnilfimo di Maria , e 
Putativo Padre di Gesù Criilo mio Reden- 
tore , degnatevi, di pregare per me , ed ottener- 
mi una morte limile alla voilra ; attilletemi nel 
mio paleggio, e procuratemi la grazia di mori- 
re come Voi , in braccio di Gesù , e di Maria. 
E cosi Ha. 



■ 371 


/' 


3 ‘ 

Agli Angeli, ed a’ Santi. 

A Ngeli del Signore , che tanta cura prendete 
di me in vita , non mi abbandonate in pun- 
to di morte . Gloriofo Principe degli Angeli S. 
Michele , difendetem' in quell’ultimo combatti- 
mento contro de’ miei nemici . Angelo mio Cu- 
. (lode confolatemi , affidetemi , aiutatem’ in quell’ 
ultima mia infermità . Santi miei Protettori N.W. 
aflilletemi colle voltre preghiere , e procuratemi 
quella buona, e tanta morte, che toccò a Voi . 
Muoia 1’ ampia mia colla morte de’ Giulti , 
£ così fia . 

Supplica alla SS. Trinità’. 

S Antiflima Trinità Padre , Figlio , e Spirito 
Santo . Padre tutto Carità , Figlio tutto 
Grafia , Spirito Santo tutto Profulione di Grazia , 
e di Carità . Padre mia fperanza , Figlio mia 
iàlute , Spirito Santo mia gloria. Padre, Fratello, 
Spofo , Creatore, e Redentore , Santificatore , 
Protettore, Avvocato, e Gorrto Icore . A Voi Fe- 
iiciflìnpa Trinità fotpira la miferilTima trinità 
delle mie potenze, memoria intelletto, e volon- 
tà; caduta in una infelicità di mali, debolezza,, 
ignoranza, e concupifcenza dalla trinità monda- 
na, d’onori, piaceri , e ricchezze. Riformate in 
me vi priego la vollra Immagine con una Tri- 
nità Celelle di Fede viva, di Speranza ficura , e 
d’ Amore collante . In Voi credo una fola eflen- 
za , una fola satura , una foia foilanza , per cui 
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liete un (o!o unico , e vero Dio , ma tre Perfo- 
ne ugualmente onnipotenti , increate , ed im- 
menfe , indipendenti , ed infinite in ogni genere 
di perfezioni, fenza veruna difuguaglianza , nè di- 
verfità di beni , di pareri , o di volontà ; perché 
liete un fol’ onnipotente , un folo increato , un 
(blo immenfo , un folo indipendente , un folo 
Signore di perfezioni efienziali della Divina Na- 
tura in tutte Tre la medefima . E vi credo, o Pa- 
dre, per prima Perfona della SS. Trinità ingeni- 
to , ed innafcibile , che non procedete d’ altra 
perfona ; e vi credo o Figlio Verbo generato 
dall’ Intelletto del folo Padre ; e vi credo o 
Spirito Santo Amore Spirato dall’ unica volontà 
del Padre , e del Figlio , come da un folo prin- 
cipio ; e benché non produciate altra perfona , 
poifedete il mcdefimo intelletto del Padre , e del 
Figliuolo con tutti gli attributi . E giacché o 
mia amantilTima Trinità vi fiete degnata, rivelar- 
mi s) alto mitlero , col farmi un dono della Vo- 
ilra Fede , benché io non 1’ intenda , ma perb 
io lo credo con tutti gli altri Mifterj , che ci 
propone la Chiefa , con tale , e tanta fermezza , 
che fono pronto a foftenerli collo fpargimento di 
tutto il mio fangue . In quella profellìone di 
fede voglio vivere, e morire, per goderne in Cielo il 
frutto , ch’è il lume della gloria. Spero tanta gra- 
zia con ferma fiducia , ripolla tutta nella Volita 
fedeltà , perchè me 1’ avete promelfa , e nella 
Onnipotenza , Mifericordia e Giustizia , con cui 
potere , e vi fiete obbligato di darmela , non già 
per me , che non merito che 1’ inferno , ma per 
li meriti del mio Redentore t che foprabondando 

a tut- 
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a tutte le colse del Mandi , mi diritto motivo,* 
a tanto piti confidare in elfi, quanto piò ne lo.no 
indegno ; perchè partecipandoli a me, come tale, 
fpicca maggiormente la l'uà Bontà ; e fpero vc- 
derv’in Cielo a taccia fvelata, per godere il.frut* 
to di quella fperanza, incerta le a me riguardo ,» 
ma infallibile , perchè appoggiata in Voi, nell* 
Votlra Divina parola , ne’ mefiti di Gesù, nell! 
intercdfion di Maria, che non polTono mancare- 
giammai . Comandate, eh’ io fperi nella Voltra 
Bontà , e Milericordia non oliarne 1’ immenla 
toma de’ miei peccati , non potendo rellar con- 
futa chi fi fida di Voi, o B ontà ineffabile , o 
Amore infinito , io vi amo con tutta 1’ àni-« 
ma mia , e con tutto me lieflb , Vorrei ef- 
fer tutto una fornace immenfa di amore , per 
amarvi quanto deve tutto 1’ Univerfo, per Voli» 
bontà , e beneficenza , quanto merita la Volita 
bellezza , e carità ; ma perchè quello è imponi- 
bile, vi fo di tutto me licita, cidi tutti gliamo- 
ri creati un perfett’ olocaulto , de Sdorando vive* 
d’ amore , e morir per amore , fino a paliate 
dall’ amor de' viatori, al fruitivo de’ comprenlo- 
ri , non tanto per mio bene , quanto per gtori- 
ficarv’ in eterno, e rallegrarmi di Voi, che' fola 
Cete infinitamente beata. E per amarvi con amo- 
re degno di Voi, vi offro ,o Padre, tutto 1’ amo- 
re, e la gloria del Divin Verbo , e dello Spiri- 
to Santo : c vi offro, o Figlio, tutto l’ amore , e 
gloria del Padre , e del Divino Spirito : e vi offro, 
o Spirito Santo, tutto l’ amore , e la gloria del 
Vollro Spiratole Padre, e Figlio. Vi offro o SS. 
Trinità tutto l’ amore , e la gloria di Gesù , di 
, C Ma- 


Maria, e di tutti gli Eletti. E fc finora vi ho 
oltraggiato con tanti peccati , profirato a’ piedi 
del Voftro Trono, li deterto , e li abomino , e 
ve ne chieggo perdono con tatto il mio cuore ; 
• vorrei drsfarm' in lagrime , per compen&r in 
qualche modo l' ingiurie fatte a un Dio. sì buo- 
no , e si amabile ; e vorrei in ogni momento 
darvi tanto di gallo, di onor, e di gloria, quan- 
to vi ho odiato ; tanto lodarvi , quanto vi ho lira- 

r zzato. Ma elfendomi quello imponibile , unilca 
mio dolore a quello, col quale il mio Reden- 
tore pianfe i peccati miei , e di tutto il Mon- 
do, ed in foddisfazione di etti , vi offerifco quan- 
to Egli ha fofferto, e meritato nella fua Vita , 
Paflione, e Morte di Croce. E perdonatemi o 
Padre, Figlio, e Spirito Santo le mie debolez- 
ie , e malizie , le mie impurità , fuperbie , ed 
iracondie , e tutte le colpe commelfe colla men- 
te, colla lingua, e col cuore . 

Spezzate, o Padre, la catena de’ miei peccati, 
e incatenatemi a’ piedi Volto; ficchi io più non 
mi allontani dal Vollro amore, ma viva Tempre 
a Voi grato , rifpettofo , ed ubbidiente . 

Dileguate, o Figlio, le tenebre delle mie col- 
pe , ed illuminate la mia ignoranza ; acciocché io 
più non fallile» la via de' Voftri precetti , ma 
vi Tregua , come mio efemplare, e Maelìro. 

Con lu mate, o Spirito Santo, colle Vollre fiam- 
me i miei mali abiti , ed inclinazioni , ed accen- 
dete m’ il cuore del Santo Amor Vortro ; onde io 
non porti più affetto ad alcuna cofa di Terra , 
ma foto a Voi, ed a tutte le altre cofe, fidamen- 
te per Voi, 



E poiché, o Dlviniflima trinità, la nodra in- 
gratitudine é l' argine , die arreda l’ iofinite be- 
neficenze, che dirtonderede a larga mano (òpra 
di noi , fe folfimo più riconofcenti ; io vi rin- 
grazio infinitamente di tutte le grazie , e beitefr- 
c) generali , e particolari , occulti , e manifelli , 
e nell’ordine di natura, e di grazia , -e di glo- 
ria , che avete fatti a me , a’ miei congiunti , 
ed amici, a’ miei benefattori , e perfecutori , e 
a tuti’ i Giudi , e Peccatori , eda’Fedeli , cd In- 
fedeli , e fpecialmente agli Eletti , e al Mondo 
tutto ; e particolarmente per tutt’i doni, prerogative^ 
grazie , glorie , e grandezze comunicate alla Sagta- 
tilfima Umanità di Gesù , e concedute alla Santaed 
Immaculata Vergine Madre Maria , a San Michele, 
agli Angeli Culìodi, al diletto Difcepolo, al Pre- 
curfore Battida , al Principe degli Apodoli , al Dot- 
tor delle Genti , ed a Santi N.N. nodri Protettori, 
e Padroni , ed a’ Santi Avvocati , ed a tutta la 
Chiefa : e vi fupplico , che per li meriti di Gesù- 
Crido , e per l’ intercelfion di Maria , e per l' o- 
razioni di tutti gli Angeli , e Santi , vi degnate 
aver pietà in vita , ed in morte di me , e di tutt’t 
Fedeli , e di tutto il Mondo ; acciocché concitia- 
mo , e glorifichiamo , ed adoriamo Voi foste dì 
ogni Bene , per grazia in Terra, e per gloria in 
Cielo . slnten — Tre Pater , tre al ve, e tre Glo- 
ria. Santius , Santini , Santius Domimi s Deus Sa* 
baath : piota ejì cmnis Terra gloria ejus ; pieni 
funi Cefi , & Terra Majeflatis gloria tua. 
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ATTI DISPOSITIVI 

E PREPARATORI ALLA MORTE , 

Da far fi una volta al Mefe. 

Direzione i>' Intenzione . 

, . *■ ' . 

C Odituito io NN. alla vodra Divina prefen- 
7», mio grande Dio, ed adorata profondilfi- 
m amente , con cuore da figlio, la fuprema vo- 
itra grandezza , vengo a predare ubbidienza a’ 
vodri voleri, col fare quegli atti, che prevj al-, 
la morte d’ogni fcdel Crilliano, Voi delìderate. 
Intendo di farli colla maggior cordialità , devo- 
zione, e pierà , che poflibile fia ad umana crea- 
tura di farli , per affìcurare ogni mancanza , che 
occorrere polla nel ponto della mia morte; ficchi 
fc allora, o afihlutamente , o non colla debit' at- 
tenzione, conofcimento, e difpofizione attendere 
vi poteffi , vagliano per fupplemenio i prefenti . 
Degnatevi, mio Dio, d’ accertare per vollra glo- 
ria quedi miei affetti , che li unifco a quelli , 
che Voi ficflo avede pendente folla Croce nell’ 
atto di morire • Che fe a quede mie efprelfioni 
ci mancalfe qualche particella , quale Voi veje- 
de, o più opportuna a’ miei bifogni , o più con- „ 
fentanea a’ miei doveri , o più gradevole alla 
Vodra Maedà, fopplitela Voi per Vodra Bontà; 
mentre io intendo d’ apportela per più piacer- 
vi. E così fia. Ac- 
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Accettazione di Morte 


D I gii è data contro di me fen tenta di mor- 
te, ma non fo, nè il tempo , nè il luo- 
go, nè il modo della Tua elocuzione . Ricono- 
lco , e adoro in quello decreto , e la rettitudine 
della Giudizia , e -1’ altezza delia Padronanza 
Divina, ed intieramente mi ci fottometto: volen- 
tieri accetto dalle vodre mani, mio caro Dio, il 
colpo di morte, e l’accetto per quel punto, ed in 
quella maniera , che vi fari in piacere di man- 
darmela, unita con tutte le circollanze, dalla vo- 
lita Divina Provvidenza flabilite . SI mio dolce 
Signore, quanto è da Voi determinato, ultronea- 
mente abbraccio per modo , che fé folle iti 
mio potere, V efentarmi da quelle vollre difpofi- 
zioni, per niun conto lo farei ; anzi non una, 
ma mille volte mi offerifeo allo fciogli mento 
del mio individuo, in quella forma, che più vi 
fari in piacimento , appunto per foggettarmi a* 
V'ollri Voleri , ollequiare la vodra grandezza', 
riconofcere il vodro dominio, foddisfare alla Vo- 
dra Giudizia, cd alTomigliarmi al Vodro Divino 
Figliuolo, morto per me. Che fe vi piacede con 
mille morti cruciarmi , indi totalmente annien- 
tarmi, fono contento, acciò 1 ’ efaltazione volita 
più fopea di me $’ ingrandita ; e decora’ è data 
la volontà vollra in Cielo, così lì faccia..- 

• , il,.. . t f • . 

FEDE* 

I O fon contento di morire, per obedienza del- 
la Divina volontà. Voglio però morire nelle 
^ C 3 brae- 



braccia dalla Santa Cattolica Fede , figlio dell’ 
Apottolica Romana Chiefa , fedele a tutte le 
Verità rivelate . Riconolco la Santa Chiefa per 
Madre, Maeftra, c Direttrice. Credo, e condan- 
no qdanto Ella da crederfi , e condannarfi pro- 
pone . Protetto , effere la Divina Rivelazione 1’ 
unico ineffabil motivo della mia credenza . SI 
mio gran Sovrano, perchè la Vottra è parola di 
Perfonaggio, che non pub ingannarli, nè ingan- 
nare, credo con tutta la fermezza più , che fe 
•lo vedetti co’ miei propri occhi , che ci è un 
Dio Onnipotente, Eterno, ed Infinito, con fi ttcn te 
'in tre Pcrfone, Padre, Figliuolo, e Spirito Santo , che 
-ha creato il Cielo, e ia Terra , che mi ha da- 
:to F effere , per fcrvirlo , onorarlo , ed amarlo . 
-Credo, che Gesù Crifto, Figlio dell’ Eterno Pa- 
tire Ila vero Dio , e vero Uomo , nato da Ma- 
ria SS. Sua Madre Tempre Vergine , venuto al 
Mondo per illuminarci colla Sua Dottrina ,'am- 
maeftrarci col Suo efempio , redimerci col Suo 
Sangue , e falvarci co’ Meriti Suoi. Tutte que- 
lle Verità io credo mio Dio, e quant’ altre dal- 
<la prima fin’ all’ ultima , e dalla maffima fin’ 
alla minima, degnato vi liete di rivelare. E per 
-coUHilazione di tutte, e di ciafcheduna di ette, 
pronto fono a dare mille volte il. mio fangue, 
•e la mia vita . Che fe di tanto non fono trova- 
to degno , almeno la vita finir voglio in pron- 
ta, femplice, e ferma, quanto Ila più pottibile, 
viva Fede . Io credo o Signore : ajutace la mia 
infedeltà . 


r • r 



S iccome mia intenzione fi è, di morire figlio 
della Chiefa; mi procedo altresì, di defidera- 
rc per quel punto i Santi Sacramenti dell* ideila 
Chiefa . Se pertanto piacclie al Signore, di co- 
gliermi all’ improvifo , con un male che toglier- 
le l’ufo de’ fenfi, ora per Tempre dichiaro, d’- 
aver defiderio , e volontà de’ Santi Sacramenti 
della Penitenza, Encaridia , ed Edrema Unzio- 
ne. Per difpolìzione ad elfi, in cafo d'inabilità, 
ed a preparamento prolfimo, direggo gli atti pre- 
l'enti, e quanto altro bene farò in vira. Mi dichia- 
ro altresì , <f aver in defiderio la Morte : vivo , 
perchè tal fi è la Divina volontà , ma deiìdero 
morire, per non piò peccare, di partire da queda 
Terra, per andarmene al Cielo, di fciogliermi , 
•per venire a Voi mio buon Signore . Non è 
, polfibile vivere, e vedere la vodra Divinità, fe- 
condo dicede Voi ficflò: non mi vedrà l’Uomo, 
e camperà ; dunque muora , perchè vi veda, 
vi dirò col vodro diletto S. Agodinn. Voi liete 
il mio principio , il mio fine , velato però , e 
nafcodo a’ miei occhi , morrò dunque .affinchè 
io vi veda . Voi liete il mio Padre , il mio 
Spofo, il mio Bene, la mia Beatitudine, e non 
aii ho mai veduto: morrò dunque affinchè io vi 
veda . Fclicilfimo momento , quando farà per 
«ne ! Lo deiìdero con tutto il cuore: bramo fcio- 
glicrmi, ed edere con Gesù Crido. 
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C Ome poffono poggiare tatù’ alto le mie bra- 
me. le tanto fono immeritevole , ed Inde- 
gno nella mia perfona l Chi fon io in realtà ? 

Nell’ origine, vero niente; nel corpo, terra, e 
putredine ; nell’ anima , abitto di miferie , di 
mancanze, di peccati palliti , prelenti, e quoti- 
diani , palefì , e nafcofli : crearura in una paro- ' ' 

la (lomachevole in tutte le forme , abominevole 
at lbmmo , peggio ,d’ un ragno , d’ un rofpo . 

Tane’ abominazione dunque prefumerà coftituirll 
d’ innanzi a’ pu nifi mi occhi Voliti , llringerfi 
coll' immenfa Vollra Maeflà ? Dio grande! Non 
ardifeo nemmeno pentirlo . Eccomi piuttolio in- 
nanzi a Voi prolira to, confufo, e /vergognato j 
non ardifeo muovere mano, proferir parola, al- 
zar occhio: confetto , eh» non merito nemmeno 
un folo Volìro /guardo ; merito anzi con mille 
morti f. eterna dannazione , ferir. achè balli per 
{■unirmi un foto Inferno. Confetto, che fe vado 
dannato, delia mia dannazione non ne liete Voi 
la cagione , ma la mia incorri fpondenza , la 
mia infedeltà, la mìa malizia, ed ottinazione . 

Tanto manifeflo innanzi a tutto 1’ Univerfo, 
dichiarando ingiuflillimo ogni mio lamento, con- 
tro qualunque Volbro benché rigorofìllìmo giudizio* 
ed efdamo adollo .per Tempre : Giulio fei, o Si- 
gnore , e retto è il tuo Giudizio : frattanto colla 
bocca nella polvere, riverente, e tremante v'of- 
fequio , e vi glorifico quanto potto . 


De- 
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Dolore. 

S Ono colpevole é vero, per quedo mi confon- 
<To : non voglio però pace colla colpa ; piut- 
todo la defedo fopra ogni cofa • Ùunque a 
Maedà incora prenfibile , a Bontà infinita , a 
Benefattore immenfo, oltraggi , affronti, tradi- 
menti? Ah mala mia cotrifpondenza ! Ho erra- 
to : defedo , e piango 1’ errore , me ne pento di 
cuore , me ne dolgo fopra d’ ogni cofa , vorrei 
morirne di difgudo. Frattanto in contralTcgno del 
mio difpiacere , godo , che il mio corpo , com- 
plice di tanti delitti, afflitto fia da’dolori di mor- 
te, e mangiato venga da’ vermin’ in fepoltura; 
e rimetto 1’ Anima , rea di confenfo alle colpe, 
in vodra mano , si pel Purgatorio , a quanto 
tempo volete ; sì anche per 1’ infermo a tutta 
l’ Eternità, purché non in vodra difgrazia . O 
Signore cancella te mie iniquità . 

Protesta contro le Tentazionu 

C OlIa detedazione delle pattate mie colpe, 

umico una ferma , e perpetua rifoluzione, i ■ 
di non peccare mai più; volendo anzi mille volte 
morire, mille inferni , che mai più offendervi. 

Cc'ù mio, Dio mio, dolce Vita mia, dichiaro al 
prel'ente, che godo cognizione perfetta, e libertà 
intiera di mente, anzi protedo, che difapprovo, 
quanto fulla vicinanza della morte , o la debo- 
lezza della natura , o la violrnra del dolore » <* 
la forza delle tentazioni, o la malizia del de- 
monio mi potettero far dite, penfare, volere, 9 
> non 
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non volere t aatro 1’ ubbidienza , di cui vi fono 
debitore. Rinunzio a tutte le fuggelHoni de’ miei 
nemici, Mondo, Demonio, e Carne. Protetto, 
di voler morire in una perfetta fottomiflìóne a 
tutt’ i Voftri Divini Voleri ; ho giurato, c tta- 
bilito di cuttodire i giudizj della Tua G milizia. 
£ così lì a. 


Speranza. 

U N cuore, che contrito, ed umiliato a Voi 
li arrende. Voi non lo rigettate. Voglio 
dunque fperare, che non ottante i miei demeriti, 
•ccetterete ancora me poverello ; e mi favori- 
rete di tutte quelle attinenze , che neceflarie fo- 
no all’ indovinamento di buona morte , alla con- 
fumazione dell’ eterna mia falute . Non mi ap- 
poggio certo alle deboli mie orazioni; la Vottra 
Onnipotenza, Fedeltà, e Mifericordia ,mio buon 
Dio, il Vottro Sangue, i Vottri meriti , o dol- 
ce Gesù, fono tutto il fondamento della mia fi- 
ducia: come dubbiterò di chi tutto pub? Come 
non mi confiderb di quello , che nella l'uà Cle- 
menza fupera infinitamente la mia malizia ; che 
non mi favorirà del meno, chi ha diggià dato il 
più , anz’ il tutto? Adunque chi per cercarmi 
na fatto tanti viaggi; per redimirmi la vita , ha 
foflerto la morte; per rendermi Beato s* è addof- 
fato tante infelicità, ritirando adeflo il braccio, la 
mano, ceflerà di foitenerimi? No’l porto folpetta- 
*e : fpero anzi tutto lo fperabile ; lempre viva- 
mente confiderb , benché tutte le contrarietà , le 
tentazioni , l’inferno tutto mi attaltartero ; ed an- 
corché 
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corchè m’uccfdeftero , fpererò tempre in Te. Noci 
dubbilo, di comparire al Voflro Tribunale, median- 
do tra Voi , e me la Croce: non mi fpaventino nem- 
meno gli iU-fli miei peccati , ritrovando Voi nel- 
le Volire Piaghe foprabbondante foddisfazione, pel- 
la pena a quelli dovuta . Spererò adunque , Ite- 
rerò : in Te o Signore ho fperato, non mi con- 
fonderò in eterno. . . 


Ringraziamento. 


vT Benefici, le grazie,) favori ,che dalla Divina 
1 mano. ho finora ricevuti, e che in futuro, ed 
in eterno, mi compromette la fperanza, fono grandi 
nella lòflanza, e maggiori nel numero, e matti- 
mi nel principio, da cui di fcendono. Tengo adun- 
que al mio Dio infinite obbligazioni. Non è va- 
levole il mefchiniffimo mio cuore a gratitudine 
proporzionata ; quanto però fi eftendono le mie 
forze , tutte 1’ applica a ringraziarvi , benedirvi , 
ed efaltarvi ; vi ringrazio di tutt’ i benefici cor- 
porali , e fpirituali , vifibili , ed invifibili , patta- 
ti , e futuri . Vi ringrazio particolarmente , di 
tanta pazienza , che avete praticata colle mie fco- 
nofcenze , di tutte ancor quelle grazie , che dì 
farmi eravate difpofto , fe colle feonofeenze me- 
defime impedito non ve l’avelfi . Sì, liberalilfim® 
mio Sovrano , mi avete ricolmato di grazie, ben 
di cuore fvifeeratamente vi benedico ; invito il 
Cielo, la Terra, e 1’ Univerfo tutto, a ringra- 
ziarvi per me. In infinito moltiplicare defidero 
■gli affetti di grata riconofcenza ; e non una, ma 
-mille vite vi o fiero in l'agrificio di lode , e ’di 
i i bene- 



benedizioni. Anima mia benedic il Signore , e 
voi potenze mie unitevi tutte, a glorificare il fua 
Santo Nome, ni ti dimenticar mai de’ fuoi be- 
nefìci . 

Amore. 

C Onofco, o Sgnore , e volentieri confefTo, efler 
io in obbligo d’ amarvi : niun dovere è in 
fe pili giudo, niuna forte per me più felice di 
queda ; debbo dunque , e voglio amarvi . Dio be- 
nedetto, Voi per l’ immenfa V olirà bellezza , 
pella infinita Vofira borni, grandezza , maellà , 
perfezione, necertìtate all’amore, chi alla fvela- 
ta vi vede. Voi la grandezza vodra inchinando, 
a me ne venite con favori fenza numero ; con 
me vi dringete con amore fenza mil'ura , ed io 
difattento trafeurerò d’ amarvi ì Non è podibile . 
Oggetto fiete troppo degno , gioja troppo cara ; 
come tale, e perchè tale, v’amo più di me def- 
fo, fopra ogni cofa .con amore fvilceraro. Pian- 
go la piccolezza ‘del mio cuore , deploro la fcar- 
lezza delle mie forze; fe quede in infinito mi adì- 
delTero , infinitamente vorrei amarvi . Godo , che 
tante anime buone ardono fu queda Terra del 
Vodro Amore ; fe moltiplicar le poredì, ad ogni 
codo lo farei. Go-io, che tanti Beati nel Cielo, 
tanti Angeli nel faradifo, fieno rutti fiamma di 
carità , con fuprc mo Vodro contento . Godo del 
fommo amore, che Voi portate a Voi Aedo, 
cieli’ infinite vodte perfezioni , che tanto vi feli- 
citano, fìccbè niente vi manchi . Godo de’ \ o- 
ilri beni,piucchè fe fodero miei; Disfare mi vor- 



rei in efpre (Tieni di affetto; e felice me, fe con 
fumarmi, fe morir me ne potetti per forza tfA- 
more . Intendo almeno, che amore fieno nm’ i 
relpiri de’ miei giorni ; in amore finivano i mo- 
menti di mia vira , 1’ ultimo fpecialmcnte Adot- 
tivo di mia morte. Vivo, e morto amar vi vo- 
glio, preziofiflìmo mio caroTeforo, doteiffimo 
mio radre, dilettiamo Spofn , cara Vita , caro 
Dio , vi amo , non celierò , non mi fazierò mai 
d’ amarvi - Io amerò Voi o Signore, Voi , che 
liete tutta la mia forza , il mio appoggio , il 
mio refugio, ed il mio liberatore. 

Rinunzia. 

N On voglio certamente , che o intoppo fi frap- 
ponga alla verità del mio amore , 0 impe- 
dimento fi frammetta al pronto, fpedito,c tran- 
quillo incontro di mia morte, che ogni momen- 
to vieppiù a gran patti avvicinali ,• quindi gri- 
derò con pienezza di cuore : Dio mio è ogni 
cofa . Rinunzio a tutte le cofe temporali , che at- 
taccare mi potettero a quello miferahile Mondo . 
D' innanzi a Voi perrantO , arnabiliffìmo Sovra- 
no, io mi difpoglio, a’ Voltri piedi depofito , <r 
beni e follante, ed ogni loro attinenza a me 
fpettante; particolarmente- N. N.,ed Amici, e Pa- 
renti, ed ogni bertoni, con me più ftretta, fpe- 
cialmente N. N., e comodità, e gutti , e fini- 
tà , e vita , ed ogni riguardo al mio individuo 
appartenente; in particolare N.N Tutto depofito a’ 
Vollri piedi, a tutto rinunzio, e nelle Vottre mani 
rimetto hj tal maniera, che nulla più ritengo , 


con Voi, non mai decliner?» da una piena foffe- 
renza . Percuotetemi , flagellatemi come , e quan- 
to vi piace , mi farà Tempre dolce , e cara la 
Vollra mano, vi ftarò Tempre foggetto , ad ub- 
bidiente , fenza muovermi , fenza parlare : taccio, 
diri» fra me , fenz’ aprire la bocca ; poiché Tu 
così vuoi. Nè m’ arredo dall’ offrirti dippih ; per-- 
thè fono apparecchiato ad altri flagelli. 

• * 1 
Preghiera. 

N On ignorando, che fenza la Voflr’ afliften- 
za, niente fono, e niente poflb ; defideran- 
do dall’ altra parte Aabile , ed infieme vera fulli-, 
flenza di quelli miei , per altro cordiali fenti- 
menti , vengo a fuppltcarvi, di pigliare colle mie 
efprelfloni tutto me Aedo ancora , fotto l’ ombrar 
della VoAr’altiflima protezione . Prollrato adun- 
que a’ VoAri piedi, Grande Dio , vivamente vt 
priego, che chiulì gli occhi a’ miei peccati, de- 
meriti , cd indegnità , vogliate ammettermi a 
parte delle voAre milericordie ; degnatevi , Signo- 
re, di rimirar con i (guardo pietofo le mefchinc , 
ma Ancere diffrazioni del mio. cuore ; . e fate , 
che a grandiole promette , non fuccedano politi- 
vi tradimenti, come pertanto ne fon io tutto 
al cafo. Degnatevi, d’ alfifiere al mio fpirito y 
di tal maniera , che fedele a’ Tuoi A) veri. , fac- 
cia Tempre corrifpondere agli efprefli' fentimen- 
ti, proporzionate le operazioni, fino che fi confu- 
mi l’opera dell’oblazione prèfente , e dell’eter- 
na mia rateazione • Ad una tal opera , compiace- 
tevi, di Voi dare’ il compimento, colla «.«cefiio- 
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ne delle grazie, e favori per tal fine neceffarj ', 
ferialmente del gran dono della Perfeveranza f i- 
nale, dono di mera Vollra Liberalità , per cui vi 
priego , e vi fupplico con particolar calcata pre- 
mura. O Dio benedetto , alTuletem’ in tutte le 
contingenze della vita; ma fopratutto proteggete- 
mi, e follenetemi ne’ gran pericoli di mia morte, 
fìnochè fi dcpofit’ il mio fpirito nelle Voli re doL 
cilfime braccia . Non trovo certo in me capitale, 
per allettarvi, a dare benigno afcolta , ed alTenfo 
a quelle fupplichc : ma per unico foprabbondante 
impulfo, vi prefento la Voftra fleiTa infinita Bon" 
K) , il preziofifiìmo Sangue dell’ Unigenito Vo- 
flro Figlio mio Redentore , i meriti di Maria , 
e de’ Santi . Per quelli riguardi , con quelli pegni 
* Voi indubbitatamente cari, e dolcemente vio- 
lenti , (landò ficuro d’ e fiere da Voi afcolrato , 
altra volta vi priego a farvi mia falute . Dite , 
mio Dio: la tua làlutc Io fono. 


Retribuere , dignare Domine , omnibus nobis 
bona facientibus , propter nomen tuum , vitana 
aternam. Amen. 

• :i ’i 1 Oli.. ...Ir.:, I 

Agimns ribi gratios , Omnipotens Deus , prò 
tiniverfis bencficiis tuis , qui vivis, & regnai in 
fatcula fantulorum . Amen . 
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NOVENA 

' * • * \ j. 

In onore del gloriosissimo Principe * 
di tutte le Angeliche 
Gerarchie 


S. MICHELE ARCANGELO 


CON ALTRE DIVOTE PRECI . 

,r 

In nomine Patris , & Filli , & Spiiitns San- 
fli . Amen. Credo. Confiteor. 
lk. Domine labia mea aperies : 

Ri. Et os meum annontiabit tandem tuam. 

Dens in adiurorium meum intende: 

Rt. Domine ad adjuvandum me fettina . 

Gloria Patri, & Filio, & Spirimi Sanilo. &c. 

INNO. 

T E fplendor , & virtus Patris , 

Te Vita Jefu cordium ; 

Ab ore qui pendent tuo 
Laudamus inter Angelos. 
l’ibi mille denta millium 
Ducum corona militat; 

Sed explicat V’iilor Crucem 
Michael Salutis Signifer. 

D Dra~ 
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Draconis hic dirum caput 
In ima pellit tartara ; 

Ducemque cum rebellibus 
Cocleiti ab Arce fulminar. 

Contra Ducem fuperbir 

Sequamur hunc nos Principem ; 

Ut detnr ex Agqi Throno. 
ls'obis corona Gloriar . 

Patri, iimulque Filio, 

Tibiqne Sanfte Spirimi , 

Sicnt fuit, fit jugiter 

Srculutn per omne gloria. Amen. 

V- In .confpefiu Angelornm piallarti trbi Deus 
meus. 

fjt. Adorabo ad templnm Sanftntn tuum , & 
tonfitebor nomini tuo. 

I 

OREMUS. 


D Eus , qni miro ordine , Angelornm minifte- 
ria , hominumqne diipenfas , concede pro- 
pina* , nt a qnibus tibi miniftrantibus in Ccclo 
femper affi (tirar, ab his in terra vira noltra jrm- 
niatur. Per Chrifhtm Dominnm nollrum- Amen. 


I. 

O Amabiliffimo S. Michele Arcangelo, io vi 
faluto, e vi adoro unitamente al Coro de r 
gli Angeli , e con Voi mi rallegro del bel nome 
che avete ricevuto da Dio , con cflfere chiamato 
Michele , che s'interpetra : Quis nt Deus ? Im- 
petratemi grazia , che io il Vofiro nome invo- 

can- 
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canJo , apprenda, che non ci è cofa più buon a , 
e più amabile di Dio ; e però con tutto il mio 
cuore, e con tutte le mie forze io l’ami; e che 
non ci è cofa più potente del Signore , e però 
con tutto il mio fpirito i.x lo tema : onde io a* 
aliandolo , e temendolo, Ha fatto degno, di ve- 
nirlo a godere infieme con Voi nell’Empireo. 

Un Patir , un' slve , ed un Gloria Patri. 

Sanile Michael Arcangele , defende no» io 
prati io : 

Ut non pereamus in tremendo Judicio. 

IL 

O Amabiliffimo S- Michele Arcangelo , io vi 
faluto , e vi adoro con tutti gli Arcangeli, 
e con Voi mi rallegro di quel forte zelo, che mo- 
lìrarte , allorché vedendo, che Lucifero fi levava 
contro Dio , vi movelle, a combattere contro di 
Ini, per la gloria dell’ Altiffimo . Vi priego per- 
ciò a fare , che il mio petto fia pieno di arden- 
te zelo , per 1’ onore del Re del Cielo ; che ze- 
landò del Signore la gloria , Tempre in tutte le 
azioni mie io la cerchi ; ficchè io non penfi , 
non parli , nè operi , che per la gloria del mio 
Dio : ricordandomi , che per dar gloria ad un 
Dio di Maeilà sì grande, nacqui nel Mondo { 
onde onori chi mi creò , c procuri , che da tutti 
fia onorato , c non vilipeto colle colpe . 

Un Pater , »«’ si ve , ed un G latta Patri • 
Sanala Michael Arcangele Su. 



O Amibiliflimo S. Michele Arcangelo , io v! 

faluto, e vi adoro co! Coro de’ Principati, 
e con Voi mi rallegro della Vittoria, che ripor- 
tane contro Lucifero , quando per la fua fuper- 
bia , contro di lai combattendo , lo difcaccialìe 
dal Cielo. Impetratemi perciò grazia dal Signo- 
re, di trionfar Tempre del demonio, e di tutte le 
fue tentazioni , acciocché io non offenda il mio 
Dio; e che io fìa umile, e non fuperbo, accioc- 
ché dalle mani dell’Agnello Immacolato Gesù 
Grido mi fìa data la Corona della Gloria , ri- 
ferbata in Cielo con Voi agli Umili . 

Un Pater , un Ave , eri un Gloria Patri. 
San&e Michael Arcangele &e. 

IV. 

O Amabiliffimo S. Michele Arcangelo, io vi 
laluto , e vi adoro unitamente con tutte le 
Potcdadi , e con Voi mi rallegro , che col Vo- 
ftro efempio, e colla Voltra clonazione conforta- 
ne , e mantenerle nell' offjquio di Dio tutte quel- 
le fchiere numerofe d’ Angeli Santi , che non fe- 
dirono la fuperbia di Lucifero, e che cogli An- 
geli rubelli non prevaricarono . Vi priego , Ar- 
cangelo SantifTimo, che mi aiutate , a dar Tempre 
buon efempio al mio Prodìmo colla mia vita ; c 
vi priego , che ficcome folle di falute agli An- 
geli , così anche fiate di falute agli Uomini , im- 
petrando a’ Giudi fino alla morte la perfeveran- 
za nel bene, ed a’ Peccatori il riforgere per Tem- 
pre 
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pre dalle lor colpe . Pregate dunque benigniamo 
Principe per la conversione dell’ Anime peccatrici, 
acciocché Salvandoli le Anime , riempiano quelle 
tedi , che lalciaronp vuote gli Angeli prevarica- 
pori . _ 0 

Ut Pater , uh Ave , eri un Gloria Patri . 

. Sanile Michael Arcangelc &c. 

V. 

O Amabiliflimo S. Michele Arcangelo , io vi 
Saluto , e vi ado/o col Coro delle Virtù , e 
con Voi mi rallegro della Dignità , che vi ha 
compartito il Signore , di e fiere primo Principe 
del Para diio , e Capitano di tutte le Celelli Mi- 
lizie . Vi priego, a rendermi propizia la Divina 
Maeflà , da me con infinite colpe oltraggiata , del 
che mi pento , e mi dolgo , per aver ofTefa un’ 
immola Bontà ; con propofito fermo , di non mai 
più peccare , mediante la grazia del medelìmor 
Signore : e fiate Voi Sempre in mio favore, e 
Pitela, liberandomi da .tute' i mali , c pericoli , 
del Corpo , e dell’ Anima , e Specialmente dal 
peccato mortale ; acciocché io Sempre celebri eoa 
inimo puro, e tranquillo le Voflre glorie. 

, Un Pater , un Ava t ed un Gloria Patri, 

Sancle Michael Arcangele &c. 

vr. 

O Amabililtìmo S. Michele Arcangelo , io vi 
(aiuto , e vi adoro col Coro delle Domina- 
zioni , e con Voi mi rallegro , che liete quel 
D 1 gran 


prati Principe della Gloria , accui tocca rei Uf- 
ficio , di ponare 1’ invitto Stendardi , ed il Mae- 
fiofo Veffillo del Re de' Secoli , eh’ è la Santol- 
ina Croce del nodrn Salvadore . Impetratemi , vi 
^applico , di amat Tempre la Croce del mio Dio, 
c di portarla con fortezza nel mio i’pirito , e nel- 
le mie membra , a gloria di quel Signore , che 
filila Croce per mia falute volle morire . 

Un Pater , un Ave , ad un Gloria Patri. 

Sanile Michael Arcangele &c. 

VII. 

O Amabtliffimo S. Michele Arcangelo, io vi 
fatato , e vi adoro unitamente con tutto il 
Coro de’ Troni, e con Voi mi rallegro, che il 
Signore vi abbia fatto Protettore di tutta la 
Santa Chiefa Cattolica. Vi priego perciò, ad af- 
fitlere colla Voftra protezione il Sommo Pontefi- 
ce , e tutt’ i Prelati di S. Madre Chiefa , cd a 
porgere ajuto a tutt' i Re , ed a tutt’ i Principi 
Criiliani , perchè il Signore li riduca , e manten- 
ga nella concordia , c nella pace , e dia loro ani- 
mo, e fortezza per dillruggere i nemici della S. 
Fede . Abbattete glorio! j , e potentini mo Arcan- 
gelo, tatti gli errori, cd i mollri di tutte l’Erefie, 
che fanno tanta firagge dell’ Anime redente col 
Sangue preziofo del Salvadore : ed invigilate all’ 
efaltazione, e falute di tutto il Popolo Codiano; 
acciocché il nome del Signore fia femprcpiò da 
*utt’'i Fedeli glorificato . Ed inoltre, Arcangelo 
pietofiflimo , foccorrete anche le Anime, che lan- 
guirono nei Purgatorio, con offerire per loro all’ 

Eter- 
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Eterno Padre la Palfione del Suo diletto Figliuo- 
lo , come io Co insieme con Voi ; onde quelle A- 
niinc Sante si afflitte, volino quanto prima, dal- 
le fiamme purganti , agli eterni godimenti del 
FaradiCo . 

Un Pater , un Ave , ed un Gloria Patri . 

San&e Michael Arcangelo &c. 

VIIL 

O Amabiliflìrao S. Michele Arcangelo , io 
vi làiuto , e vi adoro con tntt’ i Cherubini, 
c con Voi mi rallegro dell’ Ufficio , che avelie 
dal Signore , di a ghiere , e fopraintendere ad ogni 
Anima , da prefentarfì al Tribunale di Gesù Cri- 
fio. Vi raccomando percib ogni Anima , che Ita 
per ifcioglierfi da’ legami del Corpo, ed ufcire da 
quello Mondo . E poi vi Cupplico , a non volermi 
abbandonare nel di della mia morte j ma difea- 
dtrrm’ in quella eflrem’ Agonia da tutte le infi- 
die , ed alfalti del Demonio , finché io fpiri l’ A- 
nima mia , munita di tutt' i Santi Sacramenti in 
grazia di Dio ; la quale da Voi accompagnata in 
. nztiti al Divino Giudice, riceva la dolce fentaa 
di eterna vira , e non l’ amara di eterna raortt 
Un Pater , un Ave , ed un Gloria Patri • 

Sanile Michael Arcangele &c. 

. IX. 

O Amabiliflimo S. Michele Arcangelo , io vi 
Calmo , e vi adoro con tutt' i Serafini , e 
con Voi mi rallegro , che alla fine del Mondo 
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farete qual forte Minierò detto dal Signore, ad 
uccidere 1’ empio Anticriita , l'opra il Monte O- 
liveto . Uaidete ancora , ed elìerminate , vi prie- 
go , tutti que’ via; , e pacioni che mi tiranneg- 
giano 1' Anima. Ed io frattanto dippiil con Voi 
mi congratulo, di quella gloria sì grande, di cui 
vi ha coronato il Sommo Dio nel Cielo, in pre- 
mio de' Volìri Meriti , e glorifico , e benedico 
la Divina Madia , che vi ha cosi efaltato. Ed 
inoltre, Arcangelo mio dilettilTimo, e dolciffimo, 
vi confacro il mio cuore , ed a Voi Principe sì 
grande mi dedico con tutto 1’ affetto per fervo , 
e fchiavo perpetuo . Amen . 

Un Pater , art Ave , ed un Gloria Patri . 

Sancìe Michael Arcangele &c. 

Si. Stetit Angelus juxta aram Templi : 

Br. Habens thuribulum aureum in manu fua . 

V. Ora prò nobis Beatilfime Michael Princeps 
-in Ecdefia Deir 

Bt. Ut digni elticiamur promiilìonibus Chritli. 

I ' * 1 • • ■ . . ■ 

r . OREMUS. 

O Mnipotens fempiteme Deus , qui ad fata- 
temi humanam , ex fumma clementia Tua , 
Gloriofiffimum Principem Ecclcfia: Tua: Michae- 
lem Arcangdum, mirabiliter deputarti : concede, 
ut ejus falutari fubfidio , fic mereamur ab omni- 
bus hoiìibus efìicacirticne defendi , ut in nortrt» 
obitu liberari , Tuatque Excella: Maiellati Bca- 
trflìma: pr.tlentari valeamus . Per Chrirtum Do- 
minimi noltrum. Amen . . ■ 

j. ’ . Or a- 
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Orazione al Medesimo Santo 
Principe , 



O Gloriofiflìmo Principe (fi tutte le Milizie 
Celefti S. Michele Arcangelo, Debellatore 
di Lucifero , e Difenfor generofo del Divin So- 
glio , e della Santa Chiela , c mio particoiar 
Protettore, io vi l'aiuto nel graziofiflimo Cuor dì 
Gesù, che vi offtrifco m aumento di grandez- 
za , e di gaudio : e ringrazio la Divina Borni , 
per avervi collimito con tanta volita feliciti , e 
gloria per Capo Supremo di rotti gli Angelici 
Cori . A Voi raccomando con Upecialiti la vita , 
e la morte mia, pregandovi , che ora, e Tempre , 
ma particolarmente nell’ ora mia eftrema voglia- 
te aliti termi , illuminarmi, e difendermi. Vi lup- 
piico, ad imperiarmi accrefcimento di Fede , di 
Speranza , e di Cariti , ed a non permettere , che 
io in minima colà o diffidi , o difperi , o prefu- 
ma j e vi prieao altresì , d’ ottenermi da Dio 
ogni remiffione di colpa , e di pena , e la Per- 
leveramt finale , ed un’ Atto di perfcttiflima Ca- 
rità , che m’ introduca inficine con Voi nella Pa- 
tria Beata . E cosi fa . 

• „i . . 4 ... . •; 

U MUiamoci netf aiifTo del nojho nulla , ed 
uni smcct re» iurta la Certe Ctlefte : ed im- 
ploriamo ( Interceffient di rutti gli Sititeli, « San- 
ti j principalmente riti nejìro Angelo Cuftode , del 
Gleriefiffitm Arrancalo S. Michele , e della Senta- 
no Regina dtlf Uttn etfo la Gloriafijjhna , td Im- 
■ mani tuffimi Forgine , » Madre di Dio Moria 
Sanii/Jime; umilmente pregandoli, di prenJeM-rt al 
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Div'm Trono ! tt* feguenti Gallojn / , per’ impetrar- 
ti dalla Santi (fina Trinità , per li Divini Meriti 
di Qtsà Criflo S. N. tutte le grazie , che ci bifo- 
gnana per ben viver , e morire m grazia di Dio . 

■■ ’.t > \ J 

Colloquio all’ ETERtto Padre. 

,<• , 

E Terno Padra, io vi adoro con tutti gli ofle- 
quj della mia mente ; e vi credo Padre per 
Natura di un Figlio Dio, generato fin dall' Eter- 
nità lenza principio dalle Vodre Vifcere ; ed una 
col voftro Unigenito Spirator’ Eterno , di uno 
Spirito Coeterno , e Conlodauziale . E giacché vi 
liete degnato d' eflTermi Padre , e per Creazione , 
c per Adozione, e per Grazia, •in- Voi o Padre 
amatilfimo io ripongo tutta la mia Inerenza . E 
di chi mai pollò fidarmi , fe non di un Padre , 
-e Dio, eh' è tutto Bontà, t Miktricordia? E co- 
me Figlio tant' obbligato , per infiniti beni rice- 
vuti da Voi Padre sì amante , e benefico, vi 
amo con tutta la mente, e con jtutto il cuore , e 
con tutta 1’ anima , e con tatto me delio ; per- 
chè tutto è voftro , e tutt’ ho ricevuto dalla Vo- 
flra Patema Carità , lenza verun mio merito -an- 
zi con molti demeriti preveduti . E vi ringrazio, 
d' avermi dato un' olière sì nobile a volita fimi ■ 
glioma , negato a tanti , che non faranno creati 
giammai , benché li prevediate a Voi grati ; e 
molto più del ma (fimo beneficio -, d’ avermi dato 
il Voftro fteffo Figliuolo par mio Redentore , e 
Maefteo, ed Avvocato , e la Santiffima Madre, 
e Figlia voftra per Madre , e Signora mia . Co- 
nolco , e con fello, di non eftermi portato da Fi- 
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gli», nu da Traditore, ribellandomi da Voi, ed 
abaiandomi dell’ edere di Creatura , e di tutti 
gli altri rodò benefici, per più offendervi: e per. 
ciò ve ne chieggo umilmente perdono , e vorrei 
tutto disfa rm' in lagrime , per ri fare irvi di tante 
ingiurie. Perdonatemi, vi (applico, per voflra pie- 
tà , e per la gloria della voftra Mifericoidia , ; e 
per li meriti di Gesù Criilo Volilo Unigenito, 
e mip Dìfenlore ; e datemi grazia , che io vie* 
da Voitro vero figlio , fino ad effer meritevole, 
di entrare in poifeffo dell’ Eredità Eterna , pro- 
ineffa a’. Volki veri figli ; ov* unirò i miei olTe- 
gui , ed affetti , ftccome pur.oraciutendo di unir- 
li l con quelli di tutta la Cotte Celeile , ma 
fpecialmente con quelli dell’ -Arcangelo S. Miche- 
le, di. Maria SàntiUìma , dell’ Umanità di Ge- 
sù, e colia Gloria, con cui glorificate Voi dello, 
col Volto Figliuolo , e Spirito Santo. Amen. 

C * , -.r»._j . !h- I • m 1,1; in 

Colloquio al Divino Figliuolo. 

' : *■ 1 1 “ ’ 

F iglio Unigenito Coeterno , e Con loda tnialc 
ali’ Et -rno Padre , io Vi adoro con tutti 
gli odeqm della mia mente ; e vi credo Figlio 
uguale al Voliro Genitore nella Natura , ed in 
tutte le, Perfezioni ,■ e lo dedo Dio coir Lui. E 
giacchi vi fiere degnato di larvi mio Fratello , col 
.divenire vero Figliuol di Maria Temere Vergine, 
do ripongo tutta «r» iVoi la mia Coerenza , e co- 
nle-Djo veli ito della «tra umana caroc , -e lin- 
gue , e fatto tutto mio, perchiTavto per me ve- 
ro Uomo , come- ogni uno di noi, vi amo, c 
vi glorifico con tutta ia mprtte , come fplendorp 
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increato del Padre ; con torta T min»* , come 
Immagine foilanziale del Padre , con tutte le mie 
forze, e facoltà , come Braccio Onnipotente del 
Padre -, con tutto me tleflò, perchè divenuto co- 
me io fono tutto vollxo , p.’rchè liberato Riave- 
te dalla fchiavitù del peccato, e dell’ inferno. 
Io vi ringrazio infinitamente di rette le miferi- 
cordie , che mi avete ufate , giacché quant’ ho , 
e fpero , retto è frutto de’ Voliti Meriti . Ma 
piò particolarmente io vi ringrazio degl’ incom- 
prenfibili benefìci , che mi avete compartiti , nell' 
elTer divenuto Uomo , e nell’ a verni i donato il 
Volito Corpo , e Sangue nell’ Eucariftia, i Voliti 
Meriti in tanti Sacramenti , e la Vollra Madre, 
Santiflima datami per Madie , e Corredentrice , 
Eppur io ingrato in vece di comipondere a tante 
grazie con amore , come io doveva , ho corri fpo- 
ilo con rinnovare a Voi le piaghe, e la mone, 
ed alla Vollra Madre i dolori. Quante volte ho 
peccato , ve oe dimando di ratto cuore perdo- 
no ; e vorrei fpargcre almen tante lagrime , 
quanto* vertette Voi fangue . Per li meriti di 
quello Sangue, e con Elfo vi priego, a cancella- 
re tutt’ i miei peccati , e darmi grazia , che io 
più non vi offenda , ma vi ferva Tempre con fe- 
deltà , per poi venir a godere 1’ trema felicità 
da Voi meritatami con tante pene ; ove unirò i 
miei oflcquj , ed affetti , come pur ora intendo 
unirli , con quelli di tutta la Corte Celelle , e 
con quelli fpecialmcnre dell'Arcangelo S. Michele, 
della Vollra Madre, Santiifima della Sacratiffima 
Umanità , e colla Gloria, con coi , come Dio, 
glorificate Voi fielso , col Volito Eterno Padre , 
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e Coeterno Spirito Santo. Amen. 

' : . i •• r. ‘ ■ • » 

Colloquio allo Spirito Santo. 

O Spirito di Dio, io vi adoro con tutti gli 
olfcquj della mia mente , e vi credo Terza 
Perioda della Santiflìma Trinità Increata , pro- 
cedente dall’ Unica Volontà del Padre , e del 
Figlio , ed un folo medefimo Dio con amendue , 
cui liete uguale in ogni perfezione' . . E giacchi 
liete la Dolcezza ineffabile del Padre , e del 
.Figliuolo, ripongo in Voi, come mio Confolato- 
re , ogni mia fperanza , e Vi amo con tutta 
l’ anima , e con tutto me lleflo . E perchè Vói 
iolo fiet! Dio di Amore , e l’ Amore di Dio , 
vi ringrazio di tutr’ i benefici, di cui liete 1’ alta 
cagione, perchè tutti fono frutti dell’infinita Ca- 
rità delle Divine P ertone . E vi ringrazio parti- 
colarmente, dell’ eccelfo beneficio del Miilero 
Teandrico , cioè d’ un Dio fate’ Uomo, per ope- 
ra Volita , nel Seno Verginal di Maria ; e d’ 
avermi donato Voi IlefTo , come Dono di tutt’ i 
doni , e Donatore Supremo , per abitare neil’ 
anima mia , per mezzo della Voltra Grazia 
Santificante ; e d’ avermi data la Volita Spola 
Maria } per mia Madre, ed Avvocata . Poiché a 
■V oi .li appropria la Milèricordia , perdonatemi, 
vi priego, quanto vi ho offelo , perchè di tutto 
cuor me ne pento : perdonatemi , per quel Dio 
di infinita milèricordia che Cete , per li mcriri di 
GcsìL, -e per 1’ amor di Maria,, e datemi forza , 
iicchè lèmpre io viva in grazia Vollra qui in. 
terra , per venire di poi a goder la .Voltra Gloria 
' ’ nel 
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nel Cielo, ove unirò i miei oiTequi , ed affetti, 
come pur ora intendo unirli , con quelli di 
tutta la Corte Celelle, e con quelli fpecialmente 
del Gloriofillìmo Arcangelo S. Michele , della 
PuriHima Vergine , e della Sacra Umanità di 
Gesù , e colla Gloria con cui glorificare Voi 
ftefTo coi Padre , e col Figlio Volito Spintore'. 
Amen . 

Prechiere all’ Ancelo Custode. 

A Ngelo del Signore , Mini Uro dell’ Altiflìmo , 
Imelligenza Celelle : O mio benigniamo 
Cuflode , c Tutore, Guida, e Maeftro , Aio, e 
Difefa , Sa pienti Mimo Configlielo , e Hrdelifiìmo 
Amico , alla di cui attenzione mi ha commdfo 
la Divina Bontà. Angelo mio Tutelare, che dal 
primo momento di mia vita , non avete celiato, 
di vegliare fopra di me , di proteggermi, e difen- 
dermi , fenza refìar inlalìidito della mia negligenza, 
ne II’ approfittarmi della cura caritativa, che vi fiere 
degnato prendere della mia Direzione , e della mia 
Salute; quali ringraziamenti non debbo farvi, per si 
Segnalati benefici , e per una protczion sì collante! 
Ma qual difpiacimento non ho io,d’eflere flato sì 
indocile, e sì poco riconofcente ! Mettete , vi prie- 
Ro , in dimenticanza , mio buon Angelo , le mi- 
serabili azioni d’ un allievo , fin qui tanto ingra- 
to, tanto ritrofo. Raddoppiate , ve ne Supplico, 
la voftra vigilanza , la vollra cura , il volìro zelo 
fopra di me ; mi troverete in avvenire un difce- 
polo fottomeffo ; poiché colla grazia del Signore , 
voglio caminar collantemente per la firada , che 
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vi degnarete moflrarmi . Vi prometto , di non 
fare , nè dire giammai cos’ alcuna alla volita 
preferirà , che fia indegna d’ un Crifliano . Va- 
glio fincerameute , a voftra imitazione , unire 
tutte le mie azioni , con un’ attenzione continua 
a Dio , con una fedeltà collante , a fare la di 
Lui Volontà , e con un defiderio ardente , di 
recargli piacere. Allontanatemi da tutte le tenta- 
zioni ; aiutatemi , a fcoprire tutt' i maligni arti- 
nzj de miei Nemici , tutto il veleno dell' errore , 
e -ad evirare tutte le loro inlìdie . Fate , che io 
non mi fcordi giammai , che fotto gli occhi d’ un 
Dio infinitamente puro , ed alla prefenza del Suo 
Santo Angelo , che non mi lafcia per un mo- 
mento , debbo aver in orrore tatto eib, ih?', 
anche per poco , pub offendere la purità . fn- 
fegnatemi , a fare Orazioni cosi fervorose , che 
fieno come un eccellente profumo , da Voi pre- 
Tentato volentieri al Trono di Dio; affinchè pre- 
fentiate me (ledo a Lui , dopo la mia morte ; 
ed io abbia la felicità di aumentare il numero 
de Beati nel foggiòmo della Gloria. Così fia. 

Angele Dei , qui Cuilos es rriei , me tibi com- 
millum pietate fupema , hodi.* ( Fer la mattina ) 
nac noéle ( per la fera ) illumina, collodi, re- 
ge , defende, & gubema. Amen. 

Per ìa mamma. 

v. Angelis fuis Deus mandavit de te : 

Ut cullodiant te in omnibus viis tu»* 


ÓRE. 
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OREMUS. 


E Xaudi nos Domine Sanile , Pater Omnio». 

tens, Astenie Deus, & mittere digneris \an- 
4lum Angelum Tuum de Crclis, qui nos cuilo- 
diat , fovent , protegat , vifitet , atque defend.it in 
hoc corporis habitaculo. Per Chriftum Dominum 
noilrum . Amen . 

Per la ftra . 

V. Curtodi nos , Domine , ut pupillam oculi : 
* $. Sub umbra alarum Tuarum protege nos. 

OREMUS. 

.'T7'inta , qoxfumus Domine , habitationem 
V iltam , Sl omnes infidias inimici ab ea 
longe repelle j Angeli Tui Sanili habitent in 
ea , qui nos in pace cuftodrant , & benediilio 
Tua iit lupcr uos femper . Per Chriftum Domi- 
num noi’.rum . Amen . 

Nel levarfi , e metterli a letto , umilmente fi 
baci con tenerezza gran di /una il Cmefiffo , ckt 
ognuno aver dee a capo al letto : e fattofi divota- 
mtnte il Segno della Santa Croce , fegnifi col pol- 
lice della dejlra mano , come ftwl farfi , col /olito 
picco! fegno della S. Crcce , la fronte , la bocca , 
il petto , col maggior fervore di //trito dicendo : 
t Per fignum Crucis t de inimicis noftris t 
libera noe Deus uofter. 

t Pece Crucem Domini" : t Fuggite partes 
adverfe : t Vicit Leo de Tribù Juda . 

t Jelus Nazarenus t Rex Judeorum f Mifere- 
rg mei , Si falva me . 

. • Fac- 
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Tu crup. F ifleffo nel fort'tr di cafa, e nel ritirar - 
fi; valendo infinitamente una tal divozione tontro 
tutte le infidie del Demonio . 

Ricordili ogni fedele pìà volte al giorno deir 
anime S. del Purgatorio. • 

Se ci bi fogna gualche particolar grazia , la 
chiederemo umilmente al Signore ; poi 
con gran fiducia diremo così. 

I O voglio quefta grazia, o Auguftiffima Trinità t 
poiché io ve la domando , e la fpero da Voi, 
o Divin Padre , per li meriti del Voftro amato 
Figliuolo, per cui, come Voftra Virtù increata, 
ed in grazia di cui , come Voftro Verbo increa- 
to , creato mi avete . Da Voi , o Figlio , per 
Virrù , e per Gloria di Voftro Padre , per cui 
calafte in terra ; e da Verbo Creatore , volcfte 
divenire Verbo Redentore, afflo di falvarmi . Da 
Voi o Spirito Santo , per li meriti di Gesù Cri- 
fto , per gloria , per pompa , e per magnificenza 
di Voftra Carità e Mifericordia . A Voi la do- 
mando, o Padre, o Figliuolo , o Spirito Santo, 
e da Voi la fpero , e per 1’ intercelTione della 
Santiffima Vergine Maria , e di S. Michele Ar- 
cangelo Difenfor Voftro, e mio, giacché creato, 
e redento mi avete , e xr Gloria di tanta Re- 
gina , c del mio gran Principe , questo voglio , 
mio Dio: e così fia. 
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Orazioni, compiila dal gloriofo P. S. Bernar- 
do , da recitarli divotamentc ogni giorno, 
per impetrare dal Signore Dio la gra- 
zia, £ e [fere anticipatamente avverti- 
ti del giorno , in cui faremo per 
pajjart da quelle vita mi- 
ferabile , all' Eternità . 

I Illumina oculos meos , ne unquam obdormiam 
in morte ; ne qnando dicat inimicus meus, prar- 
valui adverfus eum. 

In manus tuas commendo fpiritum meum ■, 
redemifti me Domine Deus vcritatis . 

Locutus fam in lingua mea ; notum fac mihi • 
Domine finem meum, & numerum dierum meo- 
rum quis eli , ut feiam , qnid dtfit mihi . 

Fac mecum (ignum ia bonum , nt videant qui 
oderunt me , & confundantur ; quoniam tu Do- 
mine adjuviiti me, & confolatus es me. 

Dirupici Domine vincula mea ; libi facrifkabo 
holìiam laudis, & nomen Domini invocata. 

Periit fuga a me , & non eft qui requirat 
animam meam ; & damavi ad te Domine , dixi, 
tu es fpes mea, portio mea in terra viventiom. 

Educ de cullodia animam meam , ad confiten- 
dum nomini tuo Domine ; me expellant jufti , 
conec retribuas mihi . 

Confiteantur tibi Domine omnia opera tua ; 
Se Saniti tui benedicent tibi . 

Gloria Patri, & Filio, & Spirimi Sanilo : Sicut 
erat in principio, & nunc, & femper , & in Tat- 
uila fxculorum Àmen. 

ORE- 
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O Mnipotens fcmpiteme Deus , qui E7 pelili 
regi , «e lacrymabiliter deprecanti , viti 
l'patium protendifii , concede mihi famulo tuo, 
vel famuli tui N. N. ante diem mortis mer 
tantum viti fpatium , ut omnia peccata mea de- 
plorare 4 & per veratri pxnitenriam, puram con* 
felfionem , & dignam fatisfaélionem , veniam, & 
gratiam , te milerante, mereat accipere. 

O Mnipotens Clementiflìme Deus , Te oro 
humiliter , per mortem Filli Tui Domini 
noiìri Jefu Chrilli, concede mihi horam felicem , 
quando anima mea egreflura eli de corpore meo r 
& Tu Domine Jesu Chriile Crudi, xe, per illam 
amaritudinem morti*, quam fubtlinuilli prò me 
peccatore in Cruce , maxime in illa hora, quando 
amabiliflima anima tua egrelfa eli de benedillo 
corpore tuo , miferere animi mei in egrelfu 
fuo per Te Jel'u Chriile Salvator Mundi , qui 
cum Padre , & Spirito Sanilo vivis , & regnas 
in ficaia ficulorum . Amen . 

M lfericordilfime Domine Deus, fi fic agitur 
cum homine morituro , & in talibus an- 
gulliis , & periculis erit vita Spiritus mei de hoc 
fa-culo migraturi , quo fumarti , nifi ad te Do- 
mine Deus : tu erue quxfo animam meam , ut 
non pereat in illa hora tremenda . Prilla mini , 
obfecro Domine Jefu Chriile , fecundum multitu- 
dinem miferationum tuarum , per illum amori? 
exitum, & dolorem, quo ipfe, qui vita es, mori 
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prò me voluifli , ut mortis corporali 1 ; agonem ferri- 
per pra: oculis liabcam ; & hoc agam modo vi- 
»ens , quod moriens optarem egide ; atque in nul- 
la re tantum operis , ac lludii ponam , quarti ut 
tnihi ipfi fpiritualiter moriar; ut cun&as lenfuum 
meorum pafTiones mortifìcem, & tecura poli hane 
vitam felix , & beatus vivam in fcmpiternum . 
-tini vivi*, & regnas in fxcula fxculornm.Amen. 

Il fine , a maggior gloria della SS. Tri- 
nità’ , dell’ Uomo Dio Gesù’ Cristo, 
dell’ Immacolata Vergine Madre Ma- 
ria SS., del gloriosissimo Arcangelo 
S. Michele , e di tutti gli Angeli , e 
Santi del Paradiso, per infiniti segoli 
de’ secoli. 

£ cosi' sia. 
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